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"Il sottosegretario Andreotti ha dichia 
rato in Senato che quando lo strillone 
non persegue fine di lucro, ma soltanto 
di propaganda, deve essere anche 
esonerato dall'obbligo della licenza di 
venditore ambulante,, 
(Circolare dell'Ass. bollori Alta Italia ÌU-18.473. 3 mano '49) 
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IJÌI |iniiiH)/iinìnli IYIla 
La partenza ili I i c i iu l lon i pei (,Jiir-tt> ton i l i / inn i i-nino -tati 

Ptirici e .|,i SILI -o«i i t i i / iunr imi j po-tc in IIUKIII tuo]iti ne l l o — ni» 
Pcil.t alla P i i - u l c t i / a el leit ix. i tiri Mimmo de l i o — ull' i iulomniii del l» 
CI .Ir . (Li Pic>ideii / , i nominale dell |)nl)l>li<,i/ione del b i lanc io pre-
C o m i i a l o In le iu i in i - ter in le dell.ij w t i l i x o per il UO-'iU. A d i s t i m i a 
Ricos tru / iour iipu.ti Mone <i Ot'jili pm In pio, ni d,i «pielhi prc-a 
Cns, ieri) è r i innied' . i lo e. pei oi.i .Jdi p o r z i o n e Pell.t ha a-Mitito ilj 

PER DECISIONE DEL PRESIDIUM DEL SOVIEI SUPREMO I.E DONNE ITALIANE CONTRO LA GUÈRRA 

Punico (oncrr to l i -n l l . i to de".i j , nolo di eo i i id innto i e della pn!i 
piccola cii^i di ( i n w r i i o apri l.i, tic .1 e* oiiomic.i e gin -i parlo del - 1 

An Snr.ijrnl. I ' a IH orci p i e - Io m-ji, , , „ , !.M'ultnilil>eri-l.i l .oru-' 
fal l i pei vo lu ta l e t,-li v i l u p p i IIVI'IMICIO come -no . l iut . inle al Tc-
« »f.io ih sfidili in ' flaln irti .i s.i-- ,„,,_ ,„ ,„ , |„\ di . i lt i i riiut.imenti 
MC'H Millo pol i i» a »-lr . . i . „,.,.„ > | ( . s s „ „ . „ , „ 

Ui h e u n l l o n , non vai molto lo .\, | i m i | J l l „ r l S | | , u l f I I t . s p j n . 
privi di oec . ipoiM: -e ne ... « . .p i - . , .„ . | o f W i w , ,. i .npcdi ip . insir-
rnrn.o « -uffici.. ,!/, . l l on .n .m. / r i - , , , , , . ,, , „ , , ; , , , , „ „ , ,.n,, 

-otto la cui i op-
("onvei io 

i n \ e e e Miller mar-i l irowi i iente 
s i iH. i -cc-a del lil>cti-ta l'elio ol 
po-tn di eoo id in . i to i e della puliti-
co e i o n o n u r o L'owrn.ith. i . 

Il Tallo i Ile la i n n n o i i o l o MI-M-
t i i / ione -i.t avvenuta proprio al-
r indmnoni dell 

l e rbn ih e s f m / a . 
pa egli è -lato mo»«n 

o lutti coloro clic Mino nife 
ir—.iti alla j u o d i i / i o n e . clic ti 
ciiniinoMi p i l l o , - . incito dal la 
p io iuo / t i ine di l 'el io. Ma conMi-
iii.un. l a [mina ti-po-ta I l io datti 

j i l ('onv euno de'li* Cal iere de| I n 
ìvoro clini-o-i leu a Milano che 
ilio po-io la/ ione deMo eia—<• ope-

, .MI i per la clifr-a del lavoro e 
p t c - e i i t o / i o n e d i ' i • i i • i • i-

L I . „ ' .• , , pei il miL'ìoroii ienlo di i -.ilari, lo 
Un bi lancio prevent ivo , il minici • . ,. 
c , - n . - I... .;.. .« ;.. , . \ „ „ i<'"\«- s ' M-.ili//aiio t ino-frion p i o -

iltti. nel quadro di i i n a i n p i a lotta 
"e l i fornie di - t r u t t m o . unica 

il r i u n i t i v m o - o 
della de l l a / i one e del lo i n d o / i o n e 
ed n-cire co- i def ini t ivainente clal-

scjrno un n l t e n o i c pa—n in avan
ti. uri nitri iure OL'.^iiivae.icnio del . i 
In polit ica ant ip iodi i t l iv i<t ica del'!1!'1 

T e - o m . confermo che non ci t ro - l M < l lM'r •»'"M»-»' 
vjiitno (lavanti ad un provved ime l i . 
tei di ordinaria nn imin i - t ra / inne . 
Si trotta in verità di una decis ione 
ben più importati le . Tanto impor
tante clic veramente vieti fatto di 
rh'cdcr- i -e il e ompiocc i i l c N u o t a i 
non abiuri o i ^ o n i / / a t o ani In- in , 
fut i / ione di e—o lo spet taco lo del- i 
In cri-i . p"r iniratlet iere p iacevo l - l 
niente il sito port i lo e l 'opinione; 
pubbl i co mentre De d a - p e r i i o n i - ' 
piva l 'opera/ ione al C.F.R. 

S a t c b b c diffii ile infatt i . »en/.a 
la criselta .iiovpinativn, compren
dere come mai In polemica — che 
si era sv i luppato v ivace all'inter
no del ( inverno , tra -ara<;nltinni 
fc deinoiTi- l iani . Ira ultral iberi-t i 
e l iberi- l i mode iat i . tra Mi-tenitori 
di una pol i t ica rman/ iar ia più ri-* 
pido e -os tru i to l i di una pol i t i la 
più r la- l ica — -i -ia acqueta la 
propr io nel m o m e n t o in cui le 
twmices democr i s t iane che l 'a \e -
vnnu provocata d i v e n i v a n o real-
ih. Sci m o m e n t o in cui cioè con 
la nomina di Polla si preci-a la 
vo lontà del lo m a p p i o r a n / a di so
st i tuire al l 'alternarsi d i sordinato 
di d u e l inee di pol i t i ca economica 
finanziaria. rjiicJla dcU'inflaziono e 
quel la della dcf la / ionr , a l tret tan
to deleterie per l 'economia i tal ia
na . ma conlra- tant i . una più de
cida scolta — a n c h e se cer to non 
definitiva — della seconda via. 

Di questa seconda v i a Polla è 
oppi i n d u b b i a m e n t e l 'esponente 
p i ù qual i f icalo . A l l i evo di Lina lidi 
ha l 'animo e la niente sgombri do 
opni preoccupaz ione por tutto eie» 
c h e abbia r i fer imento a l lo s v i l u p p o 
del la produzioni-, al reddito na
zionale e al l 'urgenza di •'« suo 
rap ido incremento . I capo-a ld i 
del la sua polit ica sono uno dra
stica r iduzione del le speso di bi
lanc io . un pesante p r e l i e \ n s tata le 
del r isparmio per copr ire le esi
g e n z e eli cas -a . una pol i t ica rigido 
dei re.-irlni pa—ivi. Se dipende-«e 
so lo da lui il < C o m i t a t o della «cu-i 
re » d iverrebbe il pr inc ipale , se 
non Punico mini- toro economico . \ 

le c o n - e g n e n z e d i , 

la tragico s i tuaz ione in cui la po
litica dei trinppi monopol i - t i ita
li.mi Ila p o l l a t o l'economi.) i ia-
'i.ina. 

Ll'C'IANO BARCA 

Ila domani 
su "l'Unità,, 

"Le confessioni 
dei responsabiti 
dell'8 settembre» 

n e l l a i n e ?o ra hi le 

documentazione rli 

lari©-Palermo 
Presif'pitle Hello Com 

missione fi ' inrhiesfa 

sulla 

mancala ililesa 
di Ruma 

Viscinski sostituisce l l * h C i £ [ g ! S 
nella carica di Ministro degli Esteri 

Molotov r imane nel la carica di Vice Primo Ministro - Menskikov 
sostituisce Mikoyan nelle funzioni di Ministro del Commercio Estero 

M O S C A , 4. II P r e s i d i u m dei 
Sov ie t S u p r e m o d e l l ' U R S S ha s o 
s t i tu i to il v i c e p r e s i d e n t e d e l Con
s ig l io dei Ministr i d e l l ' U R S S M o 
lotov ne l la carica d i Min i s t ro d e 
gli Affari EsOri d e l l ' U n i o n e So 
vie t i ca . n o m i n a n d o Min i s tro d e -
el i Affari Esteri A n d r é y Visc insk i . 

Inoltre il P r e s i d i u m de l S o v i e t 
S u p r e m o d e l l ' U R S S ha sos t i tu i to 
il v i c e p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o d e i 
Mini s tr i d e l l ' U R S S M i k o y a n n e l 
la carica di Min i s t ro per il C o m 
m e r c i o Estero e ha n o m i n a t o 
Men«cÌkov M i n i s t r o de l C o m m e r 
cio Estero d e l l ' U R S S . 

La not i z ia è s tata d i r a m a t a da 
Radio Mosca ne l la tarda sera ta . 

Andrea Viscinski e n&to ad Odes
sa il 10 febbraio 1883. Giurista di 
fama mondiale, egli è membro del 
Partito Bolscevico dalla fondazio
ne. All' inizio della Rivoluzione 
venne ch'a-nato al posto di Com
missario de! popolo al l 'Al imenta-
zìonc. Ne! 1923 è nominato Procura
tore di Stato Per le sue qualità di 
oratore e per la sua straordinaria 
competenza nel problemi giuridici . 
venne nominato nel 1P25 professo
re di diritto al l 'Università di Mo
sca. Nel ISSO, nominato Procuratore 
General», venne chiamato a sos te -
aere l'accusa contro i troschisti c h t 
avevano n'tenteto alla sicurezza 
dello Stato so - i c t i co E* nota la sua 
-tttivita di pubblico accusatore nel 
p n . e * o del 1936-.18 contro Piata-
isov. Rade'-: ed altri, nel processo 
contro Ruhkirin. Rykov Kresl in-
sV>, Rosensolz ed altri. Tutti que-
st: p r o c e d i dimostrarono che i bu-
Uanniarr » i iro.vchÌ5ti formavano 
t;ia da lungo tempo una sola ban
do dei nefn'cl del PODOIO. nella for
m i d« ur. <- blocco, de: troschisti ». 

Ne! 1937 V:«cinski d ivenne mem-. 
bre óe! So - l e t Supremo e nel 1$38 

jvenne c'nIam?to all', v ice pres iden
za del Cot:.*:?lio aell 'U.R.S.S. 

Dall'inizio della guerra Viscinski 
è vice Ministro degli Affari Esteri. 
\ e l 1943 è chiamato come rappre-
. cnt snte de.l'Unior.e Sovietica nel 
C.*»n;tclio Consultivo al!c?to per i! 
Medttrranf-o. QuesV. o: ganijmo 
•eiine creato, com'è note, per re-

fjoiar'» le que-s^ion; .sollevate dallo 
jzmistl/ . io italiano. N*e! dicembre 
-iel '43 Vi-scintk'" vis itò l'Italia ?lla 
'està della delegazione soviet ica. 
Al ritorno dal s*oo viasci.T l 'URSS 
r.ronobb? ufficialmente, primo fra 

i f o v e m i allestì . 1! governo del ma-1 
resciallo Badoglio. 

Alla fine del mese di novembri 
del 1943 Viscinski si recò a Nnrlm 
berga per assistere al processo con
tro i d ì i ieent i della Germania hi-
tlerana. Egli venne designato da' 
suo Ro^orno come capo della dele-
gazione ^'ovletlca alla conferenzi 
di l a n d r a per l'Organizzazione del
le Nazioni Unite. Davanti al Consi
glio di Sicurezza Viscinski è inte i -
venuto più volte in tutte le questio
ni concernenti la pace. i 

Tra le sue più recenti attività, *>: 
ricorda la Conferenza danubian,. 
per il nuovo Statuto di navigazio
ne per il Danubio e la sua parte
cipazione ai diba'.titl del l 'ult ima, 
sess ione dell'ONU. durante la qua- ( 
le egli manifeste un'acutczr.a e una Andrei Viscinski 

comprensione del problemi inter
nazionali che misero in costante 
difficoltà i piani di rottura di Mar
shall e di Bevin. Assertore e pro
pugnatore dei principi unitari del-
l'ONU, Viscinski è autore di opere 
insigni di diritto internazionale. 

I comunisti americani 
rispondono a Tramali 
rrew YORK. 4. — Gli esponenti co

munisti degli Stati. Uniti, in risposta 
alla taccia di « traditori • data loro 
dal Presidente Truman hanno dichia
rato: • Se è tradimento sollecitare 
un ritorno alla poetica di pace del 
dftfunto Presidente Roosevelt, esso è 
condiviso dalla maggior parte degli 
•merlcant ». 

Manifestazioni in Italia per 1*8 marzo - Un appello a 
tutte le donne - Longo parla a Milano e Nenni a Firenze 

L'Unione Donne Italiane ha da
to la sua adesione al Congresso 
Mondiale della Pace. 11 Congresso 
avrà luogo, come è nota, nel pros
simo aprile, ed è stato cniivoralo 
dal Comitato Internazionale degli 
Intellettuali per la Pace, dalla I e-
derazione Democratica In temaz io 
nale Femmini le e da un Rruppn di 
eminenti personalità. 

La importanza del Conure.-so sa
rà Fottolineata ne) corso del le ma
nifestazioni che avranno luogo 1*8 
marzo per celebrate la • Giornata 
Internazionale della Donna ». In 
questa occasione l'Un,one Donne 
Italiane ha lanciato alle donne d'I
talia un appello che. dopo aver 
posto in ri l ievo le minacce di guer
ra che gravano ancora una volta 
sui popoli, prosegue: 

« Nessuna donna, nessuna fami
glia può oggi credere che a pochi 
anni dalla l iberazione dal nazismo 
e dal fascismo, il penco lo di guer
ra sovrasti ancora il mondo. Kppu-

SCACCO DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA 

Saragat messo 
sull'adesione al 

in minoranza 
Patto Atlantico 

l a direziono del PSII approva una mozione contro gli impeani militari - Estremo tentativo 
di Saragat per costringere ì suoi a fare macchina indietro - Merzagora si è dimesso? 

Un vero colpo d: scena s: è ve
rificato . ieri mattina m seno alla 
direz-one del PSLI che cont inua a 
sedere ;n permanenza per la for-
mulazierie. d>l" cosidc-ttex prdgrairiirte 
da sottoporre a De Gasperì. ' 
' Ecco come si sono svolti i fatti. 

àaragat veniva convocato nella pri
ma mattinata al Viminale da De 
Gasperi che precedentemente si era 
consultato a lungo con > Sforza. Il 
Presidente de! Cor"=ig'io sottohnea-

dentali che vorrebbero darg'.i al
meno nella fase iniziale la ma-
schcratura di un •• patto di sicu
rezza reg ionale . . e a rischio di 
es tènderne la" già ' gravissima por
tata politica e ' mil i tare- e- il suo 
carattere aggressivo. 

Conscio delle , e^ponsabilità che 
.ncnmbevano sulle sue povere spal
le Sr:ragat si è recato alla riunione 
della direz-one del suo partito con 
,r. tss>--a :in ordine del giorno con-

va l 'csirema delicatezza del mo-jcorda'o con De Ga^peri. che m e s -
mento per la politica rs'.era del gc-N-i ai voti non otteneva !a maggio-
verno . La minima neertezza. unh-anza. V,-n:va ; nvece approvato con 
qusis.as* sbandamento all' interno .yto vnt< centro set te un ordine de! 
r!o'"a cjiv.paff'.ne governativa pote- ig: 0 rno presentato da Mondolfo Ec-
va comorooirttere ; pi?ni di pa-j ^rr~L* :1 te^to-

? zzo Chigi -he m i i . n o a ot tenere , ; / uarjella m o 2 l o n é 

•Alo r ;nc'u?ione dell 'Italis ne' p a ; . ^ 
Atlantico s costo anche d ; . forzale l! P. S. L. I. vede neila graduale 
!a mano a quella parte degli ore:- ^'.sten.-'one dei rapporti tn temaz io -

Inai: :ì magc .or coefficientf? de'la 

LA SCOMPARSA PI UN COMBATTETE III-ILA CI ASSE OPMtAU 

Ritiene pertanto che. per la sua 
mégg io i e sicurezza e per la mag
giore possibilità di opeTa di disten
sione nei rapporti fra gli Stati e 
quindi d : difesa per la pace. l'Ita
la debba essere mantenuta libera 
da impegn; militari in un atteggia-
ment.'. d ; neutralità (possibilità ga
rantita dall'O N .U . ) pronta al com
pito di doverosa difesa del territo
rio nazionale » 

Congresso straordinario? 
Appena conosciuti i risultati de l -

h votazione, gh ambienti politici e 
g:orn°l:stic: s: ponevano t'. proble
ma «p a questa p ie sa di posizi in» 
bisc^rfeSòe dare il valore d: una 
sconfessione di Saragat e della po
etica estera governativa. Senza dub-
b o il testo drll'ord.ne del giorno 

è tale che — «e sarà mantenuto — 
a*Saragat non resterà che d imet 
tersi e a De Gasperi aprire una cri
si di gov?rno. ma, considerando i 
precedenti poco seri de. pise'li , i 
commenti erano tutti improntati a 

rauia certa cau'eia e prudenza 
^ S t a di fatto che nel le prime ore 
dei pomeriggio Saragat. Simonini . 
Andreoni e alcun; aitri esponenti 
della destra si radunavano per 
studiare i mezzi con cui fronteggia
re la situazione. Andreoni propone
va ia convocazione d: un congros
so straordinario, mentre Saragat e 
Simonini dec idevano d: appellarsi 
ai gruppi parlamentari dove la de
stri sarebbe in maggioranza 

Con questo piano d; battaglia e s 
si e; presentavano alla direzione 
(Contino» in «.a pagina 5.a colonna) 

Cordoglio di tutti i lavoratori 
p E ^ ^ H S i ^ p e r la morte del compagno Gnudi 
ni h a n n o già conosc iu to . Da u n a . _ _ _ _ _ _ _ ^ — _ — — _ — _ — _ — _ « — 
parte il rifiuto di aument i a g l i ' 

// comunicalo della Segreteria del PCI - La *alma esitata da Togliatti 
Mtettoia di lavoratori sfilano nella camera ardente - Oggi « funerali 

stata l i , il minacc ia to sfol t imento^ 
del la burocrazia , il m a n c a t o p,i-' 
pa mento dei danni eli guerra. Ini 
rwlu/ ionc dei lavori p:ibhlif i r la ! 
l iquidaz ione di ".'ni in tervento del
lo S t a l o nei -cuor i economic i . ' 

l,*allra faccia di quc- ld poltriva' 
sono i liccnzirtincnii. l'irlteriore im
p o v e r i m e n t o del mercato , una tot ÌP»ftrù e a lutti i l ivoratori la mcir-j»»"» ne re» 
fa - frenata tra i vari jrrupp. p r r j t p , , ^ , «•""«Pi»*nn Iinnio CJnudi. La ' turo per la 
™ „ „ . . : .^ „ i - i j - • sua scomparsa e una dolorosiss ima. | a sua linea politica 
conq .n - tnrc le quote rp,,tliip d. v-t AUA p c r •„ P a r t U o e p e r H M O - ; . „ P a r t U < t tmmmìmit UaHa^o ta-
SnY. T fc P , r d , f r n , , < : r r ' m " " l ^ n i c n ^ operaio del n . s tro l'a-ae. \cMlìn oxài ,„ s n e ^ n d i r r e d i . a i . i i 
merca to che -r i t n p m r n x r . j prò • « Krnio C.n-Jdi In imo di quei n u - | a „ , M | r t t , d i , „ „ , < , c o m n » f I I I I v a -
p n shocchi »• 1.1 p r o p r n po-i/ionr-. jlitantì operai che diedero tutta la | o r o a o . rartnto al an 
La rovina della Capron i . cHIa Ci - i o r ' ' * i l a d» lavoro, di studio e di 
Sitali* e della ( c m - a s c h i a i c i a t e f*T'Uicin per la causa dei lavora 
in questa lotia dal più forte grup
p o di Vallcria *nnn episodi di ieri 

sicurezza d^M'Italia e rit iene chet 
l'azione de' governo debba propor-1 
*: rome obiett ivo fondamentale il I 
mantenimento ed il consolidamento j 
dei.a pace e. rome me?zo ai rag- i 
giung-'mento di ta'e f:ne. debba j 
svo gere .ntensa azione per la co- j 

'sf.tuzionp di una federazione aper- i 
• ta a tutte le nazioni europee dispo-
• ste ad M«umcre gli impegni del 
|patto foderale. 
! C^me avviamento a tale meta, ri
p iene ut i le che l'Italia rimanga, an-
' che oltre il termine deJPE. R. P . 
! unita in stretti vincoli con le na 
zioni collegato nel'.'O. E. C. E. M e n -

La Sc, . ieter.a del Part-V) C o m u - j e lavorarora con lai. La »oa fer-
ì ^ . a I*."i :ano comu::.c?. (mezra r irolnzionai ia e la tua i n -

- L a Segreteria del rart i to Co-1 tr*nsigeata nei confronti «i o t a i 
. munti la italiano annuncia ai « o m - i forma di codardia o di opportuni-

fe 'ero un combattente ai-
diiesa del Partit* e dei -

tori e perchè si cos;ituiss-% resi 
%tcssc* e si afTer'nasse vittoriosa la 

f,, . . - , organizzazione d'avanenardia dei 
( he «osa p u ò - u n i f i c a r e m a la d o r a t o r i : il rart i to comunista 

p r o m o z i o n e di Pclla s<* non che j « i:nnìo Cinudi. membro del Co
si intende non -o lo conrini irìr' . l imitato Centrale del Sindacalo Fer-
c a m m i n a r c -u qursra «trada. ir..«.j 
se e po- - ib i lc . 
mino? 

L'ini / io di q u e l l a 

arxclrrarr ' i ^.mr-

n i c ' i fa-e 
del re-to. non e pa-* .no s,>t"» -i!. n-
rio da p . i n e della ConH.M>i-rri.« 
La lpltpra t h p c « a ha inv ia to al la 
C.G.I.I.. e nella qn.ilp è contenuta 
bruta lmente la rkhicMa di un ul
teriore comprc^- ionc dei coa-tirui 
dplla c la s -p lavoratrice , co- t i tn i -
sce a p p u n t o r a l l i n c a m c n t o uffi
c ia le del la ("nnfinduitria sul le 
n u o ^ e p o - i / i o n i . 

In qiic-ro - e n - o la C o n f i n d u s t n a 
a v e v a par la lo m o l t o ch iaro al G o 
verno . e a v e v a pos to in m o d o 
m o l t o prec i -o le sue preg iudiz ia l i 
(vedi « 24 O r e > del 2* "febbraio! 
non a p p e n a re-o .no to il n u o v o 
b i lanc io prpvpntivo. 

D 'accordo sul la v ia spelta del
la deflazione — e-sa a v e v a det to 
— ma ad una c o n d i z i o n e : a l la 
condiz ione c h e il G o v e r n o garan
tisse il* «no a p p o g g i o airoff«*nsi\ a 
contro la cla«.-e opera ia , il sua 
dis interesse a l la morte di az ien
de e di gruppi , il s u o inii-rt-.s-i-
m c n t o per la l iqu idaz ione del
l'I R.I., ecc . Al la r o n d i n o n e in 
breve che il G o v e r n o garanti*.-v. 
in tutti i modi , il c o n s e g u i m e n t o 
Hi quegl i alti profitti, e h - per ì 

Srandi gruppi — quei pochi pran-
ì gruppi arhitri de l la po l i t i ca 

del la Confindustria — cnstitti isro-
Tao il frutto prelibato di nna pò 
litic* di depressione produttiva. 

'rovirri nrl 1919 ed eletto al Con
gresso di Livorno nel Comitato 

{Centrale del Partito, nvl i tò in in -
! tcrrottamente nel le nostre orgae iz -
j razioni, dando sempre p r a v s dì a b - i 
inrbarione, di disciplina e di lena-1. 
ce attività, d i lesse dopo la l ibera
zione in qualità di Segretario Gè» • 
ne rate i ferrovieri ne l le loro lo l le ' 
in difesa della liberta e dei laro ' 
diritti sindacali e fece parte delia ! 
Commissione Centrale dì Controrto • 
del Tartito. 

« Eletto Sindaco di Bolozoa ar i 
19*0 alla vigil ia del (croce a w a l -
to fascista al Cornane di quella cit
tà. perseguitato e processato piò 
vel ie . Mi esempio della resistenza 
instancabile e del'a renna vo lon
tà di riscossa dei lavoratori emi 
liani. 

« .Militante profondamente legato 
agli ideali dell internazionale s o 
cialista diede la sua opera e la «uà 
preziosa esperienza al movimento 
dei lavoratori degli altri Paesi e 
particolarmente del l 'America del 
Nord e del Sud e fa per 

aao post» di la 
voro. e Io ìrdica come esempio ai 
lavoratori e ai compagni, perchè 
la »na vita sta la testiranrsiann 
dell'attività di «r. dirigente r ivo la -
7Ìcnario e terra di insegnamento , 
nel lavoro e nella lotta, per e e, ni 
mil i tante della classe operaia ». 

Per rutta 'a giornata d: ieri la 
«alma è rimasta esposta :n una 

i 
'tre r i f e n e ovvio che. i! giorno 
|cui «• s iano costituiti gli Stati U n i -

. 'ti d'Europa. l'Italia non possa so t -
camera ardente nella sene oei S : n - ) t r a r c i P g | : j m p e 2 n : nascenti dal d o -
dacato :n Via Bari i o . vere e dagli .nteressi della c o m u -

!n mattinata hanno sostato nella ne difesa di una Europa pacifica e 
camera ardente Palmiro Togliatti , pacificatrice, oggi, di fronte al le 
Luigi Longo. Pietro Secchia . Mauro varie proposte di patti inteTnazio-
Seoccimaro e Umberto Terracini. nali. afferma che . ' ingresso deli 'Ita-

I funerali del compagno Ennio ( i ; a in qualsiasi patto che possa i n -
Gnudi avranno luogo ne! p o m e n g - , e l u d e r e prima o poi; l 'assunzione 
gio d: oggi , partendo alle 16^0 dal a ,di impegni militari, sarebbe d a n -
s .de <ie! Sindacato. La «alma s a r à ^ o ^ a R j j interessi non solo i tal ia-
quindi trasportata con il treno a i^ i ma europei, sia per la posizione 
Bologna per esservi tumulata. .geografica dell'Italia, «ia per la si-

Ai funerali parteciperanno : S e - f a z i o n e interna creata dallo etato 
gretari generali della C7GIL. lì: V-.-t.^j disordine che nella vita nazkma-
torio. Santi e Bitossi. I le hanno recato venti anni di fa-

Centinaia di te legrammi di con-(se i smo e dalla presenza di forze 
doglianza sono ieri giunti. Fra essi '. contrastanti pronte, per opposte 
sono que l l i della Direzione" de l , rag ion i , a trarre profitto da tale 
Partito Social ista e del Gruppo De-[polit ica per i loro fini particolari 

I BFIIICISTI ATLANTICI SI SAUSf ffl'RANO 

La Norvegia rifiuta 
l'offerta dell'URSS 
La risposta norvegese alla proposta dell' LRSS per 
un patto di non aggressione - Uattesa di De Gasperi 

putati comunist i e deMa Segreteria ai danni del le istituzion; 
della Confederazione del Lavoro. It-.che e della pace. 

democra-

CONTINUA ÌL MALTEMPO SU TUTTA L'ITALIA 

La bufera di vento imperversa 
sui porti della costa adriatica pugliese 
:Vr* a Bari • Kccenionali nevicate anche in Sicilia - Comunicazioni interrotte 

Anche nella notte «corsa il mal
tempo, pur essendo notevo lmente 
diminuita la v.o'enza del vento , ha 
portato scompiglio nei port i del la 
costa adriatica pugl iese , mentre 
uno spesso strato di neve è caduto 
su Bòri r coprendola interamente. 
Du<* D:ro*cafi americani, quel lo di 

l u n g c l i n e a « E x c c s t e r » proveniente da 
tempo uno dei dirigenti della lo -1 Fiume, e il ~ R e b e c c i Boone - pro-
ternazìonale dei Sindacati Rossi 

« Le sne qualità personali , la saa 
bontà, il suo affetto fraterno v e r 
so i lavoratori, il ano disinteresse 
e la sua modestia lo fecero amare 
da qnanti compartii m conobbero 

La D i r e t t o n e d e l P.C.I . i n v i 
ta tntt l i m e m b r i d e l Comi ta to 
Centra le , i deputa t i , i senator i 
c o m u n i s t i a par tec ipare a l fu
neral i ' de l c o m p a g n o E n n i o 
G n n d i . 

ven iente dagli Stati Uniti con 9700 
tonn. di grano, rioii «ono riusciti 
ad entrare nel porto a causa del la 
forte mv _ ; s ata e incrociano al 
largo - • 

Ne! porto di Molfetta :1 pirosca
fo - Letizia .- e nove motovel ier i 
hanno rotto gli ormeggi e sono ri
masti per qualche ten.po in balia 
-.ielle onde. Si * verificata qualche 
col l is ione che ha arrecato notevoli 
danno agli scafi e alle attrezzature. 
Le comunicazioni sutomobi l i s t iche 
e ferroviarie nel le rone interne 
sono assai diffìcili. 

A Pa lermo per tutta la giornata, 
tranne brevi intervalli è caduta 
abbondante neve in città. La nevi 
cala può definirsi veramente ecce
zionale 

Non vengono segnalati danni per 
quanto la viabilità ttt il funziona
mento dei servizi pubbl :ci e privati 
.sia stato reso diffìcile da! fondo 
stradale sdrucciolevole. 

Poco prima della mezzanotte di 
i*r. e per circa m e m o r a la n e v e 
ha fioccato anche su Catania senza 
però riuscire ad imbiancare le 
strade perchè seguita da leggera 
pioggia. Poi. verso l'alba, la n e v e 
è cadu'a abbondante tanto da im
biancare strade e 'etti . Vengono se
gnalate abbondanti nevicate ne'.la 
zona rtnea tanto da bloccare il 
traffico sull'autostrada dell'Etna 
s.n dal pomerigcr.o di mercoledì 
e la tormenta * stata cosi v io lenta 
che ha impedito l'attività agli spai-
tanev* . 

A Randazzo nell'abitato la neve 
ha raggiunto i 25 30 cent , di altezza 
mentre nel le campagne è arrivata 
a 50; cosi pure a Bronte e a Ma-
u'.to Ad Adrano. Zafferana. Fieri , 
Fornazzo. S. Alfio, La Bara. Santa 
Vencrma e m moltissimi altri pae
si la neve ha raggiunto dai 5 ai 10 
jentimetri d'altezza. 

Anche a Mess.na è caduta la ne-
v- Cosi pure nella provincia. 

le mMere del YaMamo 
Kcipafe dalie nwcstranic 

FIRENZE. 4. — I tremila mina
tori del bacino del V a l d a m o h » r n o 
ieri occupato le miniere per re
spingere ii tentat ivo della Soi'.«'a 
di «mobi l i tar! gli impianti. 

OSLO. 4. — ri aoverno norvegese ha 
respinto l'offerta sovietica per un pat
to di non aggressione. La nota è stata 
consegnata questa mattina. In es?a. 
menti e «I rifiuta l'offerta sovietica 
con la scusa che i due paesi hanno 
Armato insieme la Carta dell'ONU. 
nello stesso tempo si informa i'U.R.S.S. 
delia ,nten7ione della Norvegia di par. 
teclpare alle discussioni preliminari 
per l! Patto Atlantico. Secondo il go
verno dt Oslo i! Patto Atlantico si 
baserebbe « sul principio d! solidar.età 
e sicurezza collettiva nel quadro di 
una zona regionale che costituisce 
una unita naturale •. non servirebbe 
a scop! aggressivi, e verrebbe con
cluso conformemente allo Statuto del-
l'ONU. • Ih caso contrario la Norve
gia non parteciperebbe al Patto. Una 
decisione definitiva sulla partecipa
zione della Norvegia al Patto previ
sto verrà presa dal Parlamento e dal 
governo norvegese allorché sarà noto 
t: testo definitivo del Patto •. 

Nella sua nota ti governo di Oslo 
afferma di non voler concedere basi 
sul territorio norvegese a forze mili
tari straniere « fino a quando la Nor
vegia non sta attaccata o mtoacclata 
di attacco ». 

Quanto al patto dì non aggressione 
offerto dall'Unione Sovietica li go
verno di Osto, dopo aver affermato 
che • t rapporti di buon vicinato tra 
la Norvegia e riI.R,S.S hanno pro
fonde radici nella storia e che la Nor
vegia desidera vivamente di mante
nerli e rafforzarli ». dichiara di non 
vedere • la necessità di rinnovare que
sto impegno mediante uno speciale 
patto di non aggreslone fra i due 
paesi ». 

n rifiuto norvegese del patto di non 
aggressione con I'U.R S.S. e correlati
vamente l'accettazione di partecipare 
alle discussioni sul Patto Atlantico, 
rappresentano un gesto di inimicizia 
verv> l'Unione Sovietica e 1". primo 
pas.-© aperto net governo di Oslo sulla ! 
strada del bellicisti anglo-americanl-

Commentando la nota norvegese. II 
redattore diplomatico delia « Reuter • 
scrive che l'affermazione contenuta 
nella nota secondo cui la Norvegia 
« cerca un accordo nell'ambito della 
zona che rappresenta una naturale 
unita, viene considerata negli ambien
ti diplomatici londinesi come un ri
ferimento al noto desiderio delta Nor
vegia di escludere m a l t a dal Patto 
Atlantico ». 

Da Washington l'INS apprende, per 
quanto riguarda la discussa parteci
pazione del governo Italiano al Patto 
Atlantico, che De Gasperi e Sfori» 
saranno Invitati in un secondo tem
po alla discussione dei plani belli
cisti anglo-americani. E' opinione 
d Ausa, scrive ITNS, cha nonostante la 
favorevole disposizione del Diparti
mento di Stato alla immediata parto-
clpazlone italiana al patto, li parere 
contri rio di alcuni esponenti ha fatto 

cambiar parere anche al.o s'esco 
Acheson. 

Anche la Danimarca ha accettato di 
partecipare alle discu«ioni prc:im'na-
ri per li Patto Atlantico; 

Oggi la Norvegia è intervenuta nel-
'e d'.»cus*ionl su'. Patto At antico tra 
i sette fondatori de patto stesso. 
Starebbe stata' discussa ia questione 
dell'ammissione di Do Gasperi 

Un portavoce ufficiale de: D.parii-
mento di Stato ha annunciato ora chi
li consigliere politico de. generale 
Clay Robert Murphy. è stato richia
mato aWashington per assumere la 
direzione della divisione degli affari 
germanici ed austriaci del Diparti
mento stesso. Murphy prenderà pos
sesso de] suo ufficio immediatamente 
«ostltuendo Charles Sa'.tzman. Que
sta nuova sistemazione prevede il con
ferimento »'. Dipartimento di Stato 
di maggiore autorità per dirigere "•* 
pollUca americana di oecupaz.one In 
Germania *>d In Austria. 

Da Parigi si apprende che 11 Qual 
d'Orsav sta tacendo pTe««ir>ni per fa
re includere l'Italia e l'A'geria nel 
Patto Atlantico. 

:e , questa è la volontà dei gruppi 
imperialisti degli Stat: Uniti . Ma 
vi è nel mondo una grande forza 
di pace. l'Unione Sovietica, la qua
le. fraternamente unita alle nazioni 
ornanti della pace e ai popoli di 
tutti i paesi, si batte perchè la 
guerra sia posta fuori legge, per
d i o si giunga al disarmo, perchè si 
realizzino tutte le misure necessa
rie ad impedire la guerra 

Oggi anche in Italia si parla aper
tamente di alleanze e di patti mi
litari — che condurrebbero in bre
ve tempo a un nuovo conflitto, a 
nuovi morti, a nuove stragi , alla 
line di tutte le speranze per noi a 
per i nostri figli. 

Coloro che al governo dovrebbe
ro difendere la nostra pnee e la 
nostra libertà non si rendono più 
interpreti della coscienza popolare, 
dei bisogni di milioni di donne e 
di uomini: credono di poter dispor-
ic i l l imitatamente della nostra vo
lontà. parlano m vece nostra, senza 
ascoltare le nostre parole. 

Mcidrr. Spose. .Sorelle.' 
I! nostro compito è di batterci 

fino all'ultimo per l a pace! 
Nel 1948 noi portammo all'As

semblea delle Nazioni Unite tre 
milioni di firme di donne che chie
devano pace, che vo levano pace, 
che questa pace- giuravano di di
fendere e di far difendere. Era un 
.messaggio chiaro che documentava 
la volpntà di tutte le donne itn-
h.-.nc di rimanere al di fuori dì 
ogni blocco militare e di ogni al
leanza che preludesse a una guerra. 

Oggi l'« Unione Donne Ital iane » 
si appella alla coscienza di tutte le 
famiglie, di tutte le donne, di tutti 
d i uomini, dei giovani, perchè l'I
talia che è fatta di noi e del nostro 
lavoro, esprima nei nostro appello 
ìa sita decisione di fronte a l 'mondo 
di imporre la pace. 

Questa è la volontà di tutti gli 
italiani e soprattutto del le donne • 
che custodiscono e tramandano at 
figli per altri fìgh. per altr.i uomi
ni. per l'avvenire stesso della Na
zione, il segreto e l'amore della 
vita. 

Madri. Spose, Sorelle! . 
Smascheriamo ì nostri nemici « 

del nostro popolo, denunziamoli fin 
d'ora al giudizio della storia come 
orovocatori d; guerra, n Patto 
Atlantico e l'Unione Europea ricor
dano da vicino altri patti e altre 
..ilciinzc che impegnarono il popolo 
italiano in un conflitto che gli sa
rebbe costato la perdita stessn del-
!'md,pendenza e della liberta se le 
gloriose armate dei partigiani non 
sii avessero riscattato, con l'onore, 
anche il diritto a un maggior ri
spetto da parte dei vincitori 

Oggi, nel nostro Paese , si insulta 
apertamente il movimento di resi
stenza. si infamano i partigiani. 
mentre si assolvono i traditori fa
scisti. I governanti vogl iono aver 
v:a libera, temono che rutt' i pa
trioti abbiano diritto più d' loro a 
difendere l'Italia come già l'hanno 
difesa: temono il popolo che h a f i t 
t i sua la causa nazionale legandola 
ella causa stessa della pace a delia 
redenzione sociale. 

Donne d'Italia.' 
Nel ricordo de l le nostre eroine. 

delle martiri del nazifascismo, di 
tutti coloro che combatterono e 
morirono per la libertà e l'ind.pen
denza d'Italia, impegniamoci a lot
tare per gli ideali che ci guidaro
no nelle guerre di l iberazione n a 
zionale! 

Nel giorno della nostra Festa. 
che è giorno di esultanza e di lotta 
per le donne di tutto il mondo, im
pegniamoci di difendere la pace: 

Tutte Ir donne d:cano NO ?IIa 
interra. NO alla morte. SI' al la
voro e alla vita, per il bene e la 
fortuna d'Italia. 

UNIONE D O N N E ITALIANE 

Le manifestazioni per la Giorna
ta della Donna avranno luogo nel
la maggioranza de l le citta d Italia 
domenica 6 marzo, caratterizzate 
da grandiosi cortei, comizi e dal
l'offerta della mimosa per le strada. 
nei luoghi di lavora

li compagno Luigi Longo parlerà 
in un comizio a Milano. A Firenze 
rarlerà ;1 compagno Pietro Nenni . 

UNA NUOVA GRAME GIORNATA PER 611 AMICI 

Bari diffonderà domani 
13.000 copie dell'Unità 

La diffusione di oggi in Sicilia e Calabria 

Un giorno ci separa dalla nuo
va grande giornata di diffusione. 
Come nelle vo l te scorse quest . 
giorni di fine settimana costituì 
scono un grande lavoro per i no
stri uffici di diffusione che deb 
bono registrare una grande quan
tità di richieste 

Un forte numero di copie sarà 
diffuso già oggi m Sicilia e in 
Calabria: 10.000 copie in più in 
Sicilia, 5 000 in più in Calabria. 

Bari, per la diffusione di do
mani. ha chiesto dodicimila copie 
de - l ' U n i t à - , aumentando cosi di 
duemila copie le richieste della 
settimana scorsa. Soltanto nella 
città di Bari saranno diffide 3.000 
copie in più. 1.500 copW in più 
ha chiesto Canosa. 1.100 in più 
Minervino, 800 in più Barletta. 
800 in p iù A i d r i a . 

In Campania 4.120 copie in più 
seno sta'e chieste da S. Maria 
Capua Vetere . 2-000 tn più Ja S a -
'erno 1.000 in più da Avel l ino. 
I 000 in più da Scafati . 

Nel le Marche i compagni di Pe
saro diffonderanno 4.700 copre in 
più. quell i di Senigal l ia 1.050. 

Nel Lazio ci sono per ora sol
tanto piccoli centri. Cosi Acqua-
perdente ci ha chiesto 500 copie 
in più e Fara Sabina 300 n p iù 

Tatti i compagni depurali, 
senza eccezione, tono lenatl ad 
essere presenti alla Camera a 
partire da martedì g m a n o per 
la discussione « la vota t ione de l 
Disegno di legge angli annienti 
agli alatali . 
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Ricordiamoci della sfida 
degli «Amici» milanesi di Roma Prenotiamo e vendiamo 

quante più copie possibile 

MA SERRATA 
cheèuno sciopero 

Alte tante cause che determinano 
gravi preoccupazioni * prospettano 
nere incognite nell'avvenire dei Pic
coli e metili commercianti, si ag
giunge oggi la minaccia incombente 
di un nuovo e più, grave aumento 
del canone dei fitti per i locali adi
biti ad UBO commerciale. 

Non bastava la incalzante e sem
pre piti grave rarefazione degli <*/-
Jori, determinata dal disagio econo-

> mica per la crescente disoccupa
zione e l'inadeguato guadagno del 
laboratori che hanno la fortuna di 
lai orare. » 

Non bastava la inumana presalo-
• ne fiscale che si proietta sema 

trenua in una dozzina di voci di
verse che colpi-ice indlscriminatn-
mente senza nessun concetto di 
giustizia equitativa, con il facile e 
bJlordo sistema induttivo, special
mente le piccole e medie aziende. le 
quali non hanno nessuna possibili
tà di evasione, come è invece facil
mente permesso alle grandi imprese 
con la presentazione di bilanci ed-
domesticati. 

Non bastava, infine, lozione de
gradante ed offensiva voluta dal 
AJt'Udrò di polizia, il quale sguin-
zjglia i suol agenti nelle modeste 
botteghe, ad imporre con il solito 
sistema delle minacele, restrizioni 
e remore Insulse, come se, spezzan-
do l'ultimo anello di un 'ircolo 
i izitito e colpendo il piccolo eser
cente ron sanzioni più o meno ar
bitrine fosse possibile rtjjolifre la 
crtH c-onomlea che travaglia il no
stro Paese e che ogni giorno di 
più in virtù della politica di classe 
si ulta dal governo clerico-fascista 
si iculsce e si aggrava 

Il minacciato ultimo aumento dei 
fitti fri negozi prevede un 100% 
cou'prersìvo del 50% già prowt-
Borlnr-e~tp concesso al padroni ai 
cita due t'-est fa e retroattivo at 
qnittro r^est aumento che secon
do ni emendamenti alla legge prò-
pn-tl nlln Cos'iniziane parlamenta
re dilla soHta maggioranza, sarebbe 
ulfriormente aggradato per gli 
eirrcizl pubblici. 

lutto questo mentre t s e n t i i 
pu^b'tei gestiti dai gruppi mono-
po'istioi amici del Vaticano e dei 
cnpitilisti americani aumentano * 
mc> tre la stimpa gialla grida nua 
necessità di frenare gli scioperi, per 
onestare i prezzi e difendere il con
sumatore suona atroce beffa, Toi-
chè anche questi nuovi balzelli. 
oltre a portare le piccole e medie 
aziende sulla via del dissesto, cree
ranno nuovi e insopportabili dliagl 
alla grande massa del cittadini, 

farebbe facile dimostrare con ci
fre n quali entità astronomiche sla
vo qiu'itt alcuni canoni di pubblici 
e^r"izi e gli organi sindacati re
so usab i l i potranno farlo con chia
rezza A noi piace indicare a qu<W 
conseguenze può portarci la poli
tica di classe fatta dal governo in 
rìiwregto alla maggioranza dei cit
tadini e a vantaggio di pochi e 
ben precisati gruppi. 

Gli esercenti pubblici locali non
no deciso di attuare, in campo na-

' zionale. la serrata per la giornata 
di martedì prossimo' 

K' una prima grande manifesta
zione di protesta che una categoria 
attiva di cittadini, esprime In di
fesi del proprio lavoro e della pfo-
prii esistenza, arma alla quale è 
costretta a ricorrere proprio quella 
catt joria che fino a ieri, nella gran. 
de maggioranza, biasimava l'asiOne 
delle grandi masse dei lavoratori. 
quando attraverso gli scioperi, re
clamai ano II diritto ad una esisten
za p iù elevata. più umana, p iù 
degna. 

A questa manifestazione, inteso 
nel piano comune della difesa del 
lavoro e del pane, gli operai si sen
tono affratellati con i piccoli e me
tili commercianti. 

EZIO ZERENGHI 

PER UN IMPIEGO PIÙ9 TEMPESTIVO 

Dotare di radio 
gli automezzi dei vigili 

T*a tragedia delle Frattocrhie poteva 
essere evitata? - Un fatto di cronaca 

L'Esecutivo Federale 
si riunisce mercoledì 
Mereoledì alle «re *• preelse >! ferri 

fai Federaatone ana riunione del Comi. 
tato EMcotfro per dlvetrtere 0 segnente 
od %.: 1) tolte del Lavoro. ») Varie. 

Data l'uaportanta dell'argomento ti» di
gradatone ti convitila al membri del C.C 
di prepararsi «curatamente fai partico
lare snll'artleele del compagno Togliatti 
(politi!Irato sull'attimo nomerò di Rina* 
scita) • sol decantanti della C.G.l l>. 

Vna sciagura che ha commosso tutta 
l'opinione pubblica « un banale tatto 
di cronaca ci hanno convinto che, con 
I mezzi di cui oggi si può disporre. 
l'attrezzatura del Vigili del Fuoco non 
è afTalto sufficiente al bisogni di una 
grande città come Roma. 

La sciagura è quella occorsa Ieri 
l'altro alle Frattocchle agli operai De-
nlblettl. padre e figlio, t particolari 
del tatto sono ormai a tutti noti. Il 
padre, nell'escavazlone di un pozzo, 
rimane colpito dalle esalazioni del 
Ras metano e cade privo di sensi; il 
tiglio, nel generoso tentativo di sal
varlo, si cala anch'egll nel pozzo, ma 
colpito a sua volta dalle esalazioni, 
non ta più ritorno alla superficie 

A questo punto comincia la lotta fra 
la vita e la morte Vengono chiamati 
telefonicamente 1 Vigili di Marino, ma 
questi non dispongono del mezzi adat
ti alla blsopna. SI va nuovamente in 
cerca del telefono e si chiamano 1 Vi-
glll di Roma. Questi si precipitano sul 
posto, ma l mezzi sono Insufficienti: 
occorrono rinforzi; nuova ricerca del 
teletono. Intanto le ore passano e 
quando, fra una ricerca e l'altra, so
no trascorse quasi cinque ore, all'arri
vo del mezzi Idonei, 1 due Denlbletti 
Bono morti 

Il fatto di cronaca è avvenuto nella 
stessa serata. Sotto le finestre del no
stro giornale udiamo ululare le sirene. 
E' un'autopomDa, che fila a tutta ve
locità; ci mettiamo in contatto con 1 
Vigili per chiedere che cosa sia acca
duto; « Niente di grave — ci rispon
dono — abbiamo ricevuto già un'al
tra telefonata che ci avverte che tutto 
è finito ». Contemporaneamente udia
mo un'altra sirena: è una seconda au
topompa che fila vtrso 11 punto del 
richiamo. Due autopompe, che non 
potranno essere fermate Torneranno 
in Caserma, dopo una dispendiosa (per 
II tempo ed il danaro) e vana ricer
ca dell'Incendio, che non c'è più. 

Occorre dunque istallare sui convo
gli del Vigili del Fuoco le piccole sta
zioni radio riceventi e trasmittenti, 
già in dotazione alle camionette della 
• Celere » Probabilmente è azzardato 
dire che se questo etereo collegamen
to fra gli automezzi e la Caserma ci 
fosse stato, la vita del due operai sa
rebbe stata salva. Il tempo che è oc
corso ai primi carri per ricercare per 
ben due volte 11 telefono e mettersi 
in collegamento con la Caserma, con 
ta radio sarebbe stato risparmiato a 
vantaggio della vita del poveri operai 

8e la radio già ci fosse stata, l'altra 
sera le due autopompe sarebbero state 
fermate in tempo e sarebbero state 
pronte immediatamente per un nuovo 
intervento, magari più grave. 

E' una segnalazione che facciamo 
alle autorità. In molti casi non basta 
l'abnegazione e 11 valore del Vigili per 

scongiurare delle tragedie; in molti 
cast, occorre la tempestività, la rapi
dità dello spostamento, l'urgenza del 
rinforzo. In caso di incendio notturno, 
la ricerca del telefono è problema
tica. Se le stazioni radio sono state 
date alla « Celere », non comprendia
mo perche lo stesso non sia stato fatto 
o noe debba essere fatto per i Vigili 
del Fuoco, che servono effettivamente 
a tutta la cittadinanza. 

Ripristinato il 250 
D o n n a O l i m p i a - S . G. di D i o 

A decorrere da domenica, verrà ri
pristinato l'esercizio della linea pe
riferica autobus n. 230, !imltatamnnte 
al tratto via Donna OUmola (ango'o 
via Vltellla)-plazza S. G'ovannl di 
Dio (capolinea trom n. 28). 

Verrà applicata la tariffa delle l i
nee periferiche ad una sola tratta. 

NELLA QUERELA AL " MERLO GIALLO // 

Fior fiore di repubblichini 
contro l'ori. Ferruccio Parri 
Ferruccio Parri è ieri nuovamente com

parso in un'aula di Tribunale, ma questa 
tolta non più in qualità di testimone, 
ben*! di querelante contro il giornalista 
Alberto Giannini, direttore del periodico 
fascista < Merlo Giallo >. 

La querela è stata provocata da due ar
ticoli, comparsi rispettivamente il 2 no-
terabre e il 6 dicembre, sotto i titoli Hi: 
e l'ro\«editore di odio» e e Pam non 
ci querela ». Dopo ti «econdo peno, Parri 
querelò. 

L'udienza fi è iniziata, in un'aula af
follata dallo ste^o pubblico micino che 
era presente al processo Borghese, con una 
dichiarazione del difensore di Giannini, 
avv. D'Angelantonto, Ria difensore del 
complice di Borghese, Del Giudice. Il di
fensore ha affermato che il suo cliente 
non intendeva in alcun modo attaccare 
il movimento partigiano, « per evitate 
con-eguenze al paese », ma semplicemente 
rivolere un appunto perdonale a Ferruc
cio Parri. 

Ha prc«o quindi la parola Ferruccio 
Parri. Durante la deposizione del que
relante, il difensore de) Giannini ha fatto 
un'altra dichiarazione, affermando che il 
«no cliente non poneva menomamente in 
dubbio il passato antifascista di Ferruc
cio Parri e il suo contributo alla lotta 
di liberazione, e che, in fondo, gli arti
coli incriminati erano « una piccola cosa », 
un episodio e trascurabile », che non po

terà compromettere l'onorabilità del se
natore. Insomma, a sentire l'arv. D'An-
gelantonio, le diffamazioni del < Merlo 
Giallo > sarebbero degli amabili sfottò. 

Dopo questa specie di ritrattazione, dì 
cai il querelante non ha tenuto conto, 
Pam ha rievocato il suo passato di lot
te, soffermandosi sull'espatrio di Treres 
e di Turati, che, avvenuta per opera sua 
e di Rosselli, costò ad entrambi l'arresto 
e il processo dinanzi alla Corte di Sa
vona, con la con-cguente condanna a 10 
mesi di reclusione. Dopo aver accennato 
all'espatrio di Rosselli, Lussu e Fausto 
Ni Iti, avvenuto con il suo aiuto. Parri 
ha parlato del suo impiego alla Edison e 
poi del suo arre-to. avvenuto a Milano 
nel maggio del 1912, e del suo deferi
mento al Tribunale Speciale. In quel prò-
ccs>.ii. sostenne l'accusa contro di lui, in 
qualità di Procuratore Generale, proprio 
quell'avi. Santoro che in queati giorni, 
al processo Borghese, ha difeso il feroce 
tenente della « Decima » Un garello Unga
retti. 

Quindi Pam doveva passare alla cou-
tutarione delle accu«e. mossegli dal s Mer
lo Giallo >, di e aver avuto obliqui con
tatti col fascismo in Svizzera » e di « es
sere stato finanziato dall'industria lom-
bar la ». Scnnnche, data l'era tarda, su 
richiesta dell'avv Battaglia. Parte Civile, 
e del P M , .1 Pres.dette ha r nviato la 
rama al IO marzo 

SEMPRE PIÙ' COMBATTIVI GLI "AMICI,. 

Varato il torneo a sette 
per parare i milanesi 

• " • " ^ " « • • • • » * B m i a » i B a » » * » ^ « ^ m a n « i ^ M - s ^ i ^ » i ^ » ^ * ^ B » t a — 

Tiburtino e Donna Olimpia primi clas-
'' silicati nella giornata del 27 febbraio 

Il torneo a sette. praannunelato già 
dalla settimana scorsa, avrà Inizio 
questa domenica. U torneo si svol
gerà fra la Cellu'a della Direzione 
del PCI, la Cellula de € l'Unità», lo 
apparato della Federazione, la Sezio
ne Universitaria, il gruppo student' 
modi, la CGIL, e la OdL e cesserà 
domenica 29 maggio. 

Le sfide continuano Intanto ad In
trecciarsi: la Lega delle Cooperative 
ha sfidato la CGIL: cosi, aggiungen
do a questa la sfida già in corso del
la CdL e il torneo, i compagni con
federali dovranno combattere su tre 
fronti. Da part© sua, la Sezione Au-
rclla ha sfidato la Prenestina; la Cel
lula Zhdanov. dell'Aurei la, ha poi 

BLOCCO DEL POPOLO 
I ccatiglitrl étl Blocca del Popolo imo e : 

vacati per i t imi sili eri 21 in ni Gt'-o 
rissi 54 Si frigi di »on eitn'ir» 

C O N S U L T E P O P O L A R I 

Tuli* I» Consulte che hjnn.i fiottati 
rial* UN'AC debbono far« il renJleonto f 
oggi illTDI o «Ila Cmefi <lrl I norn a ri* 
segnare il materiale rimasto 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . P . I . A . 

I soci della Senone. Primmlle ennii «onto-
cati la assemblea per domani «He 1 f» nri Id
eali di via Iginio Far* 

Lnaadl alla era 18 ia Fediraiieit Can-
vtsjno digli erguiuativi. e il rtiponuoili 
quadri a digli ammlnlilrattri di inioii. 
Nittoas divi mascari. 

UN CONTADINO VITTIMA DI UN'ATROCE SCIAGURA 

Dilaniato da un ordigno esplosivo 
menire lagna legna in un nosco 

Questa ennesima vittima della guerra lascia tre piccoli or
fani nella miseria - La vedova colta da una crisi di nervi 

I t a g l i u n t i I e r i 
i 5 s o t t o z e r o 
Un graduale nrignorsmento 
prev is to dai meteorologhi 

Una dolorosa sciagura è accaduta, 
ieri pomeriggio nella campagna cir
costante Aprilla. Il contadino Cele
st ino Baldo, dt 35 anni , di origine 
jugoslava, abitante ad Aprllla, men
tre era Intento a tagliar legna con 
l'accetta in un bosco nel pressi di 
casa, urtava inavvertitamente un or
digno esplosive di grande potenza. 
provocandone lo scoppio. 

Una fragorosa esplosione, seguita 
da un'abbagliante fiammata, rintro
nava tra gli alberi del bosco Inve 
5tlto In pieno dalle schegge. Il dl-

SCDOLA DI PABTITO - Oggi, alle ore 17 
pmio l i linose CoIoana (via Tornati
li 146) avranno lnogo gli ««mi della scuo
la provinciale di partito. Tutti gli allievi 
debbono parteciparvi. Prmniieranno i com
pagni D'Onofrio • Natoli. 

NELLA RICORRENZA DFlL'8 MARZO 

Un mazzo di 
a donna Ida 

mimose 
Einaudi 

Delegazioni femminili si recheranno 
anche a Regina Coe/i e in Prefettura 

In tutt i 1 quartieri la preparazione 
delle manifestazioni per l'8 marzo è 
ormai a buon punto Nel circoli del 
1*UDI. nelle sedi delle organizzazioni 
democratiche, nelle fabbriche, le don 
ne sono da vari giorni In piena atti
vità. Ovunque si confezionano maa-

PEB L'8 MARZO - Saia esavocate oggi 
alla C.d.L. alla 18 It eellittrici delle la
voranti a domicili* deU'aiblgliimeato, del
le indolirli alimentari, dii •iiisteri, de-
?Ii enti parastatali degli latitati aspeda-
lirl, dille tassili, dilla Crac» lessa, delle 

domesticai. 

OTTENUTO U N A C C O N T O DI 3000 LIRE 

Prima vittoria degli edili 
nella lotta per il minimo vitale 

Uctuiiaeit alta Sastk per munii fìnanziasienti sMrie 
TrrHgne l'afitazioae degli edili per *t- fondi occorrenti, cosi da proseguire i 

tenere no aumento dei minimi dt paga 
date le presenti disagiate condizioni, e. 
particolarmente, no acconto sui migliora
menti che sarieeo concordati. 

I dipendenti dell'Impresa Ca»ale, Ri
naldi, Barbari, a seguito della loro agi
tazione e eaediaose r>nt«r*eato de] Sin
dacato. «oso nuociti ad ottenere nn *c. 
conto di L. v 000 per ciascun operaio eoi 
fataci aniglioramesU. eoa la sola condi
zione che. qualora all'atto del licenzi
meli to gli accordi sindacali fossero 
perfezionati, verrà effettoato ti conguaglio 
tra le somme anticipate e 
•pettaaxe di eia*cnn operato. 

>ngt 
en< r«tti»« 

Invece alla SAI5EB. ebe ba ta appalta 
dalla Impreca € Mediterranea » i lavori 

Fcr il tratto della ferreria •otterraoea San 
aoIo-Mapliaaa ha mmunteato. per oggi 

il licenziamento dt 12 lavoratori addetti 
a qnel cantiere. Il dirigente della ste*«a 
impreca avrebb* dichiarato ai lavoratori 
che i licenziamenti effettuati sono mo
tivati dalla mancanza dei relativi ataa-
ziarneati dt fondi da parte del Governo 
e ebe te finora l'impresa ba potato anda
re avanti coi mezzi propri. adc«*o non 
è più in grado di anticipare e sari per
ciò costretta a «espellere il lavoro. 

Tanta i lavoratori ebe ti datore di la
voro concordano nel neono*c*re rbe il 
lavoro c*è e ebe potrebbe a«*orhirr altri 
di««ccTipati te lo si »Tiluppa««e ronve-
aien temente». 

E" quindi accecano ebe da parte del 
Governo si solleciti ra««ejrnazione dei 

Osservatorio 
< Alle 14 precise U Bambino hs Im 

scisto r«DM di vetro... Padre Bianchi. 
priore dtl Convito, attittlto è* Pmdrt 
Colonnelli, t «alilo a bordo di «ut Mxi 
recsndo BUM p<r*sioss emstett* di Ufi' 
bistico. mrtUtlesment* scolpii*, nells 
qvsJt. aeeoAa im soffici p***l di set* -
*oio* freealo posto te Satr* Stata*.. 
Ttrmtnt* U preghiere. P. Bianchi ha 
fatto baciare * tatti i pretenii Im Sa
cra Sfalsa... la sttnor* Rossi donaoa 
•H* Sfarai afa! Bambino aut aneMo 
d'oro... ». 

rolla riè mon è trwtto «tolte àtteri 
rione éi ausa «. or intonsa p*4*** il 3M0 
anni fu, ma «tal « Momento-Str* » «fi 
Uri. L'idolo e*. II sacritelo pure. Man
ca lì miracolo, mm mmmmam* qmmtto tar
derà • 

detti lavori ed evitare ebe aumenti ancora 
il numero Sii preoccupante dei disoc
cupati 

Alla Mater. l'agitazione è stata inten
sificata. 

RIUNIONI SINDACALI 
Fatrelitri: «99: «ta 14 C.4.L 
Aitetrupcrtateri, saadirieiieri, amsfllari dal 

trofico: esaltata direttivo addatala a caa> 
t):ss:o3i isterie, «fai ore 18 «ale. 

Wilallirfid: diseadeati di tu De M:<è*li. 
(vjji ara 17.30 C R.A l . Asleadale. 

zetti di mimose , si organizzano spet
tacoli. feste e manifestazioni per ce
lebrare degnamente l'8 marzo. 

In questo gì i m o le donne non al 
limiteranno pe.-ò a celebrare la loro 
festa, ma faranno sentire in ogni 
manifestazione le loro decisa volontà 
di lottare In difesa della famiglia, 
del lavoro, della pace e della libertà 

.Per questa ragione martedì matt ina 
una delegazione di donne, nell'of-
frlre a donna Ida Einaudi un mazzo 
di mimose, esprimerà alla moglie del 
Presidente della Repubblica li pro
fondo desiderio di pace *he anima 
tut te le donne romane e chiederà a 
loro nome che l'Italia venga tenuta 
fuori da qualsiasi blocco di guerra-
Un'altra delegazione «1 recherà dal 
Prefetto a presentargli le rivendica
zioni delle lavoratrici e delle massaie 
ebe vedono aumentare cont inuamente 
Il costo della vita. 

Sempre nella stessa giornata una 
terza delegazione di donne si reche
rà a Regina Coen a visitare le vit
t ime delle" violenze poliziesche di 
Sceiba ed a portare loro dei doni : al
tri doni verranno distribuiti alle fa
miglie dei detenut i politici. 

Fin da oggi avranno Intanto inizio 
le celebrazioni della giornata della 
donna, con una manifestazione che 
si svolgerà questa sera In Piazza dei 
Monte (CamplteiU) dove sono state 
invitate t u t t e le mamme del quar
tiere c o n 1 loro bambini per assistere 
evd u n o spettacolo. 

Anche nelle fabbriche prosegue in
tanto att ivamente la preparazione 
della giornata della donna. Risultati 
particolarmente brillanti sono stati 
conseguiti nel le seguenti aziende: 
Poligrafici. Cartiera Nomentana. FAT-
ME. Breda. Ravaslnl. Mlra-Lanza Pir-
rea. Direzione Monopoli. Oas. Isti
t u t o Terapeutico. Bultoni . Pantanel-
aa. Cisa Viscosa. Birra Peroni. Uffici 
Postali. Centrale del Latte. Manifat
tura Tabacchi 

sgraziato si abbatteva al suolo, chia
mando aluto e urlando per l'atroce 
dolore Subito accorrevano la moglie 
e gli altri contadini del luogo che 
raccoglievano 11 ferito e, caricatolo a 
bordo di un'automobile, lo traspor
tavano a Roma e lo ricoveravano al
l'ospedale S. Giovanni. 

Qui il disgraziato, che appariva in 
precarie condizioni, veniva sottopo
sto alle cure del caso, ma purtropi»o, 
data la gravità delle ferite, durante 
la giornata andava peggiorando sem
pre più. finché, alle ore 23, cessava 
di vivere La moglie, che gli era stata 
vicina durante tutta la straziante 
agonia, veniva colta da una violenta 
orisi di nervi e doveva a sua volta 
essere ricoverata 'In ospedale. 

Con la tragica morte del Baldo, tre 
bambini in tenera età rimangono pri
vi di sostegno. La pietosa sorte della 
sventurata famiglia ha suscitato pro
fonda commozione tra 11 personale, e 
l ricoverati di S. Giovanni. Non po
chi hanno fatto pervenire alla vedo
va aiuti In danaro per sopperire al
meno alle prime e più urgenti ne
cessità del poveri orfani 

L'arresto di un ungherese 
che ha rubato 40 milioni 

L'uDgnere£e Alessandro GoiUeb, di 39 
«uni, è stato Ieri tratto In arresto a 
Ostia, dopo lunghi appostamenti e pe
dinamenti, da funzionari e ajentl di 
Polista del Oommissariato Flaminio e 
dell'Ufficio del Lido di Roma 

Il Qotlleb era ricercato dalla Polizia 
viennese perchè responsabile dello sva
ligiamento di una gioielleria. Il gros
so colpo aveva fruttato preziosi per un 
vaiore di 40 milioni. 

L'arresto * avvenuto In seguito a ri
chiesta del Ministero degli Interni. La 
Polizia è riuscita a scoprire ti nascon
diglio del ladro pedinando la sua blonda 
amante 

Una donna sfrattata da tasa 
si avvelena petalo sconforto 

Un caso pietosissimo è accaduto alle 
ore 13,30 di ieri In un appartamento del 
Lungotevere dell» Navi S2. Una donna 
di 49 anni, Emma ClriHI, mentre l'ufficia

le giudiziario, assistito dalla forza pub
blica, eseguiva lo sfratto forzoso, colta 
da una crisi di sconforto, si avvelenava 
con una lozione per 11 viso. La poveretta 
è stata accompagnata e medicata a San 
Qutcomo. 

Perde il piede destro 
sotto le ruote del tram 

Un'lmpres.' tonante disgrazia è ac
caduta verso le ore 10 di Ieri mat
tina in via Cavour. Il giovane Ro
berto Parodi, dt 23 anni, abitante al
l'albergo del Popolo, in piazza degli 
Apuli, mentre tentava di scendere 
da una vettura tranviaria della li
nea 10. perdeva l'equilibrio e finiva 
«otto le ruote, che gli tagliavano di 
netto II piede destro. 

feri i l freddo ha raggiunto « n re
cord veramente eccezionale, specie 
se si tiene presente che ci troviamo 
ormai alle soglie della primavera, ha 
colonna mercuriale ha registrato In
fatti la temperatura piti bassa tfel-
l'onno scendendo a 5 gradi sotto zero. 

Anche il vento ha continuato a 
soffiare per tutta la giornata, seb
bene la sua violenza sia notevolmente 
diminuita rispetto a quella dei gior
ni scorsi. Dalle registrazioni effettua
te presso l'ufficio meteorologico è ri
sultato infatti che la velocità media 
del vento è stata nella giornata di 
ieri di circa 25 km. all'ora ed anche 
te punte massime non hanno supe
rato i 35. 

Stando tuttavia a quanto afferma
no i tecnici dell'Ufficio Geofisico del 
Ministero dell'Aeronautica, la situa
zione tenderebbe a migliorare "et 
prossimi giorni in modo molto gra
duale. Sembra infatti che le masse 
di aria fredda provenienti dalle re
gioni artiche abbiano ceduto il pas
so a correnix atmosferiche proi e-
nienti dall'Atlantico, notevolmente 
più calde delle precedenti. 

ALLA GROTTA DELLE TRE FONTANE 

Una donna colta da malore 
vicino al celebre Santuario 

Verso le ore 20,30 d i ieri sera , in 
località Grotta del le Tre Fontane, 
nei pressi del celebre Santuario, una 
g iovane di 23 anni, Maria Piano, 
abitante in v ia le Giul io Cesare 95, 
è etata col ia da grave ed improv
viso malore. Trasportata al l 'ospe
dale di 5 . Cami l lo a bordo di una 
auto, la radazza vi è giunta in s t a 
to comatoso e vi è stata ricoverata 
in osservazione. 

L e s u e condizioni sono molto 
preoccupanti e si t eme che non 
sopravviva Sono in coreo indagini . 
Si ignorano, fino a questo momento , 
l e ragioni chi! hanno indotto la 
Piano a recarti nei pressi del S a n 
tuario. Sembra che la giovane, da 
tempo sofferente per una grave m a 

lattia, intendesse ch iedere al la M a 
donna la grazia di una rapida gua
rigione. 

PICCOLA CRONACA 
0661 SAIATO 5 aUlZO - Stata Foca -

Il «ole ii (età alle, 6.57 • tramonta ali* 
12.H — .Ve! 1827 mooieso Alessandro Volta 
.nveatAre della pila e Simone Laplace, al «.na
ie «i deve l'elaborinole niieait.cz «olla for
um.oso del siateaa «olare « ta « tee-.» degli 
errori • 

BOLIXTTIX0 0EM06airiC0 . Nati: aaecai 59. 
lemmioe 43. Nat: morti 1. Morti: aiisfii 24. 
femmina 21. Mainatosi 96. 

lOLtETTUtO MCTE010LOCIOO - Teaperatara 
di ieri: aassim» 5,1. minimi —5. Per 039: 
è prevista celo aliasi tereao con veste d: 
traanaUBa aoderato. Tersperatora ia lieve 
aaaieata. 1 tleflH 

FILM SA tTDEU . treoba!ea<i:: • Auleta ». 
Astra. Della Maltiere.. P*r»Iì. Stad.ea: • La 
r;tti inda •. Brj-ca«-c ; t Savoia: • Alai dif
fidi- . 

CTICOLO DSL CDfEXA - Doaaa! a!le 10.l."> 
al Barbenai verri proiettato il Sia: • I ri
seli; delI'AIreraie >. Donnea-e* 1.1 n m - • la 
aoae della lejje • di F. Cerai. 

«WTCTJAnfHl . SUvra alle 30 ielle 5e-
rioa; PCI di Sta Lerraza e Trastevere redaei 
dell'tRMlK ternana eoavenuio^i n • Mei 
1*5»» e verità «3l d-«aV.ro deirtra.r • 

AKTieiAin Gli artioira! ebe 101 aaarra 
!*tt» .a >zrf« a deaaae-ara riaperta Oaerile 

latrata «oso invitati a preaeatanl preeso la 
«*jre:er.a della l'aiuto Prrv.'* Roaaai itgU 
Analisi ia via Sicilia 16S B. 

MOSTRA ABT.CLU1 . O551 alle 16.» alla 
Galleria Nn.orile d'Arte Modena (Valle Già-
l:a» »; iaanjara la terza mostra c'ell'Art-CÌnli. 
Vi «armo esposte circa 250 opre di arieti 
italiaa! a «traaieri. La Mastra naarr* aperta 
pe.- lotto il m<*e. 

MAJnTTSTAZIOM A.K.M. . Dna*! la *>t-
loiet.eae «Vri di Torp^natUrt terrà asa sa-
BifeiUr-eae al Csexa Iapero per la are 10 
falla Tare ed II GovetM attaate. Sentiri la 
proiei.Kae d»I Sia- • L'anso dai clange volti ». 

MBISC POfOtAll . 01I l. uxm ferri 
btitoiio orsa B3ova i-aai popolare ia via 
Koadovt. 12. Il prert- del patta «art i l 
lire 200 

SoLIDArUFTA' rOMLAU - U coapajsa del
la Garbatella. solto ammalato. La ìrgeite hi-
e«4»o di etreptowiriaa.' Isv.ar« effert* ta far
cirà a dentro alla aettra eefrtiera d< re
dazione. 

— II enapajM P A te tiaocao dì fetelis 
990. di tsa aravi!* di esdiveiaa* Foa!e>4er-
seao. di Are-aoeolia ia Sale e di Pagata M-
l=al. ladrittarr le «fert» alle m t i t Se-
jretera 

Magistrato inglese derubato 
del a macchina fotografie 

Altre tre furti. Le indagini 
sull'Ara Coeli 

I ladri hanno sferrato una vera of
fensiva. Da alcuni giorni 1 furti si 
susseguono con un ritmo Impressio
nante e la Polizia giudiziaria, priva 
com'è di mezzi adaa^ alla lotta con
tro la delinquenza, dato che automez-
zie benzina Jono stati assegnati tutti 
alla Celere, si trova in gravi difficoltà. 

Ieri sono stati consumati quattro 
gravi colpi ladreschi. Il slg. John 
Watson. Presidente del Tribunale del 
M i n o r e ni di Londra, in visita a Ro
ma. è stato derubato di una macchi
na fotografica. 

Gioielli, anelli, e catenine d'oro, oro 
logl e valuta straniera per un valore 
complessivo dt circa un milione, so
n o stati rubati in casa del slg. Edmon 
do Colazza. abitante In via Serplerl ? 

Biancheria e vestiti per un valore 
di mezzo milione sono stati sottratti 
al sig. Mario Occhlodoro. abitante m 
vie dei TIzil. L'architetta arredatile* 
Giulia Torriglanl, infine,* stata deru
bata di due pezze dt stoffa pregiata 
per arredamento 

Intanto la Polizia prosegue, ma sen
za successo, le Indagini sui furto al 
l'Ara Coeli e sui colpo del 23 millon' 
di gioielli in via Ludovtsi Due negr* 
e due mulatti HWK> stati fe>roau dal!? 
Mobile 

sfidato tutte le altre cellule. Un vero 
carosello 

Ed ecco la classifica generale rela
tiva alla giornata del 37 febbraio. 1) 
Tlburtlno. 187*%: 3) Donna Olimpia. 
l a i ; 3) Laurentina. 143; Garbatella. 
129: Val Melai na. 128; Salarlo. 126; 
Cavalleggeri 116; Forte AUrella, 106; 
Regola-Campiteli! e Testacelo. 100; 
Mirella e Nomentano, 92. 

SI sono poi distinti 1 gruppi delle 
seguenti sezioni: 

Eaquillno, 83; 8 . Saba. 45; Ludo-
visi. 58; Colonna. 40; Olanlcolense, 
34; Tuscolana, 3D: Trionfale. 49; 
Quadrerò, 58; Flaminio. 85; Monte-
verde 70; Pie tralata. 60; Macao. 6; 
Latino Metr . 43; Prlmavalle. 83; Pre-
nestlno. 40; 8. Lorenzo, 66; Borgo. 
68; Italia. 29; Cello, T7; Caslllno. 57: 
M. sacro. 50: M. Mario. 60: Quartlc-
clolo. 55; Monti. 26: P. MUvlo. 52: 
B. Gordiani, 54; Appla. 71 : Parioli. 
34; Torplgnattara. 89: Centocelle. 40; 
Trastevere. 87; P. Parlone. 55: Maz
zini, 35: Prati, 73; Casal B.. 23; Ap
pio N., 70; B. Ottavia, 60; P . GaleTla. 
80; Magllana, 35; V. Aurella, 85; 
Ostia L., 69: Bettecamlnl, 76; Bro
da. 50. 

Per la vendita assoluta al sono 
piazzate Torplgnattara al primo po
sto e Trastevere al secondo. 

In gamba, ragazzi: Milano * all'er 
ta e non dobbiamo farci batterei 

Tutti i residenti a Roma 
possono acquistare vestit i pronti o 
su misura, impermeabi l i per u o m o 
e signora, g iacche sport, pantaloni , 
bel l iss ime stofTe a metraggio , co
stumine per ragazzi anche con pa
gamento rateale, dal SARTO DI 
M O D A in Via Nomentana 31-33 
vic iniss imo Porta Pia. di fronte al 
Ministero. 

Manifestazioni di giovani 
in onore di E. Curici 

I ajfovani democratici italiani, nell'an
niversario delta notte del capo della «In
ventò Eufenlo Curici, atanno promuoven
do mia Iar«a aerle di tnlriatlve per l'uni
tà di tntta. la rloventà Italiana per la 
lotta contro la minaccia di una nuota 
guerra, contro 11 rinascere del fasciamo 

Tra le manlfrstiaionl Indette In questi 
irloml dal giovani romani, « n o da sc
analare quelle di o««l a Testacelo, presso 
la seilone delPANPI, ta via S. Mari» 
AtKlllatrlcc e quella del (lovanl di Prl
mavalle domani mattina. 

Sempre domani al circolo «oeUlMa, di 
via Candla. alle 10. si riuniranno I fio-
vani di Prati, Trlotifale e Mattini; I 
ciorani di Parto». Salarlo e I.udorlsl 
avranno la loro m-\nlfe«tavIone al cinema 
Vernano 

Cinque su 7 gli unitari 
nella CI. Monfecafini-direilone 
Hanno avuto luogo Ieri le elrz'onl del

la CommL'wione Interna alla Direzione 
della « Montecatini ». 

Dal dati finora accertati si puO rilevare 
che la iuta delle correnti aderenti alla 
O G I I i ha con-fRulto 4 posti per fri! 
Impiepati. con 183 voti, e un posto per 
1 salariati: la iuta del d e (scissionisti) 
ha coasejruito 2 patti per irli Impiegati. 
ron «57 voti 

Fra 1 salariati l'unico patto e stato 
i-oriquistato da un aderente alla C G I L . 

Consigl iamo ì lettori a fare ì loro 
acquisti dal SARTO DI MODA. 
Vest iranno bene risparmiando. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le 15,30 riunione corse 0 
levrieri a parziale beneficio C R I 

AVVISO 
I vincitori delle biciclette OLMO. 
sorteggiato fra gli spettatori dol 
film 

c/leciilentì 
alla 

i 
guerra 
possessori dai sono risultati 

bÌRliattl 
PLATEA SERIE A-16 N. 23121 
PLATEA SERIE A-16 N. 23444 

I biglietti risultano venduti no 
gli spettacoli di martedì 1. marzo 
1949. I verbali relativi al sortoc
elo sono visibili prosso lo studio 
del notalo Dott. Raoul Guidi, Via 
del Qnmboro n. 8. 

La programmazioni del film 

c/taeiilenti 
alla guerra 

proseguono al solo cinema 

S P L E N D O R I ! : 
GII spettatori del film partecipe
ranno all'estrazione di altro duo 
biciclette OLMO il cuo sorteggio 
varrà effettuato il giorno dopo 

la fine delle programmazioni 

*MMM;>////MM>//». 

Elezioni nel Sindacato Artisti 
Pittori e Scultori 

Domani alle 10 nel locali dell'Associa
zione Arttstiia in via Margutta 54. a-
rranno Inizio le rotazioni per le elezioni 
del Comitato Direttivo dei Sindacato Re
gionale Artisti Pittori e Scultori, adr-
rent«- alla C O I L . La corrente di « Unità 
Sindacale » ha presentato una lista di 
candidati costituita da Penelope. Meli! 
Sotrlu, Trombadorl Bertolptti. Fanttml, 
N'atlll. Guttuxo. Capogrossl. Purlottl. Can
nula e Omirclolt Data la partico'are si-
t'ia7ione Qrganma'lva In cui M trova 11 
Rmdacato. tutti gli artisti tono invitati 
d< non mancarr. 

Un giovane recluso si ferisce 
in un fallito tentativo di fuga 
Verso le ore 14 di feri. In via Trion

fale n 204. ti pìccolo recluso Giuseppe 
Bossi, di nove anni, ha tentato di fug
gire dal Dentro di Rieducazione per Mi
norenni aggrappandosi ad un autocarro. 
guidato dal rentLt-lenne Mario Celozza. 
eh» «tava uscendo dal portone princi
pale. A causa di una brusca manovra 
dell'autoveicoli, ti Bossi ha però perduto 
l'equilibrio ed è caduto all'lndletro. la
cerandosi una gamba su un rampino 
(porgente dal cassone del camion. 

Rinviata in Pretura 
l a c a u s a Mer l in i -Quarra 

La cauaa Merlini-Quarra, che do
veva teners i Ieri a l la Pretura, t 
«tata r inviata a nuovo ruolo per 
irregolarità nel la citazione del l? 
notiss ima attrice. 

TEATRI - CINEMA- RADIO 
LE PRIME 

CJ*A IKTTE1IA ALL'ALBA - (Qusgllet-
tO — Una lettera, eh* ali viene recapi
tata all'alba di una mattina qualsiasi, ri
porta Carlo Marini, trafficaste di stu
pefacenti, gtuocatore inveterato, ad un 
eptsodlo ormai lontano della sua vita e 
lo pone Improvvisamente di fronte alle 
proprie responsabtlttà di nomo- il figlio, 
avuto da una donna ben presto abban
donata del quale eill Ignorava l'esisten
za. deve* essere salvato dallo «faceto 
morate ortraa che sta troppo tardi E 
elrceme Carlo Marini non e. tn rondo. 
cosi mascalzone come sembra, non si di 
pace flnch* non riesce a redimere ti 
traviate figliuolo e a porlo definitivamen
te sulla ottona vtrada. Questo filo di 
Otargto Stanchi non aspira evidentemen
te ad essere originale, né nell'Imposta
zione tematica. De nello svolgimento, che 
•1 attengono alla pio rigida convenzio
nalità del drammi del genere Comun
que, gli .aspetti patetici ed emotivi ca
ratteristici dt tali vicende, rei compreso 
tt finale colpo di acena che premia gli 
innocenti e punisce 1 colpevoli, sono sta. 
ti congegnati dal regista eoa quella abi
lità che a torto al vuole riconoscere so
lo alla c<«tdrtta a media produzaone • 
americana Anche l'Interpretazione, affi
data net ruoli prinr«pal! a Fosco Ota-
ehettl, Jacques Sema* ed Olga Vitti, al 
mantiene so un plano di dignità che va 

I appressata. 

T E A T R I 
AITI: era 21_j «Se» persoasgfi la cerca 

•Tastare * — 1TCTI0: ara 21 : • Ci cesa ta 
caasagsa > — Eli SCO: ere 21 : • Le rad di 
l'estro > — OrTla: are 20.13: • Pm.fil • 
- IV1TTM FrarTAK : ara 17 J0. 21: . Qaaa-
i* tenta la lava ia l u l j . — 0UTH50: 
»re 21: «La celiata aurcaésa • — TALLE. 
ara 21 : € Oklaaasa » 

VARIETÀ* 
U I U I U : eoa*, riv. e Sia: II fatteli. 

*>I cappellai* — IITIEII: c*a». riv. a i la 
Scala al aarat'iM — lOTTgElU: c»a?. r.v 
e Ila: Setti** vela — La FUTICI: 'coma. r.v. 
• fla- Il Tillaff» israaUU — 11X1651 
raai*. Doria fi»» a Iha: Semata a Valle 
ri tra — OT0V0: eeen. riv. a Ila: alter 
ragai* alle **ay — PALAZZO: Gnu VarieU 
e Ila: Il finiira TiaVerUte — FirUCTTE 
ria* riv. e Ila: Figlie eella lana — T0L-
TUMO: cesta, rtv. e Ira: Governiate rs*a-
eaerl. 

CINEMA 
Acauria : Ge*t V.eei la sverrà — Urine 

Fabula — Alea: Il 'estasati e la «igaara 
Mair — Aaaasciateri-. Gli aam*ti*»tt iti 
aeaitv — Aiata: L'ieala «alle aireae — Art* 
kalete- Amleto — amela-. Uà jsrta «"are 
- Aitarla: Prli'ealera 41 na acereto - atrre 
La citta aaia — Alleate: Il mate 41 F«fv 
- Itttelità: II Boli» «i RAMI RMH) - Ai 
rute» L'Itela «elle airea* — Atreta: Flit 
• area* — Atjtaia: II Ho* stawltar" — 

•araerisi : Qua*» le sigiare t'iacoatrai* — 
lenii!: L'aitava teertviflia — Irocaeri* 
l i t i «ilTicili — Cattiti: Kay B!*s — Ca-
trnica: Lai lettera alI'iIVt — Catrtaicietlt 
Tsa lettera all'alea, tra 16.90. 18.45. 21 .J0 
— Cattali!: Il teso» «ella Sierra zfa«rt « 
varietà — Castrale: Ritira* tt al aai — 
Ctat-Star: L'i«o!a ielle slreae — delie: Le 
biaacat •eojliere «1 Bever — Caia Al U a m : 
Governiate rataeaeri. cetra, riv. tot««ai-Saarra 
— Ctltni: CahUrsia — Celettei: 5eau lie
ti — Certa: FaVelt — Cristalli: IT eette 
si VA*rt — Dellt Felrle: Fifa e arni — 
Belli Muti» i: Le l'ttl vaia — Dalli fra-
viarJt: la eìjtjra Fark:i«t«i — Della Fit-
ttrie Ritorta te ai sai — Dina: L'itala 
MI* «-rete - Darti: Ter eli nisa la ras
pali (a relori) — Ziti: Il «ia-fire TiaVer
Ute — Cattili**: Venditi mi)*» - Il Bee-
rarela - Canai: Fta ietterà ali afta -
Emliiir: GII .anBttiaati «el loca tv — Far 
ette: 1 raigntttiter! — Fltahrie: Otri vino-
la f i em — Fitfere: Il eerat* verte — Fu 
tata Fili t ina* — Fittiti li Trevi- Rov 
Ila* - Sauaria: lati «llielll - tartetifla 
Il t'u-flc» Tiaserlise - Dilli* Catari: T»tt 
iella Tnetm lai leali — Delle»: Farla ad «e-
«ert* — tafanala: Dea lettera all'ilta — 
tataai'. Kolta 4i Muelta — Irli: Molti toga 
Me | . etrt/ie - Itili*' Il eerra'o •' caio* 
— Minia*- Tota tt «*rn 4"lul!t - Mtzmn 
Fur'o* — Mttrtp))iin- tiKnta - M*ttrn 
F»V,Mi ~ MeftraiirlM; tali »: Tote teli* 

Matti Mirti: astate lavartele — Imene: 
Fieri «ali* teSVi — Min: AvrrsJsra te! 
Wveatf — DittealcU: Governile nVaeeen 
— 01 rafia: Il aalt* etArereìe mister falsa» 
— Orftt: L'assalta — Ottirili*: II tenere 
« («Ira** — Pilntrtai Le vìe «'ella ritti 
— Fanali: La cittì nit — Flnefant: Croce 
ii rane» - CirN»ai ir.outi — fina: O âtee 
!« «igiere t'iicsttrat* — Ftlitttmi Mtrrlt-
riti. Ali l i t e • I «0 t«4rw! - fsiriirttt 
• Jet gatta «ev eippv . . are 17. 19.15. 71.11 
— Itati: Il l«ae :•••«> e var. — le i : Il 
•iperle «1 ferra - «ititi- Le t'ti'be «ce 
oliar* «i p,*er — Riveli: • Spwtnvl • fi 
die. tu... -, *r« lfi SO. 19. 21.45 — IttM: 
FI tfzvo!» tltte* — Ina: Fer eli ta**a l* 
i s s i s i — RttbK: Preferir* la vteea — 
Salarli: »n Data e I M Uivua — M a f a 
•arti Lettera «i n a erettsdtta — Salili 
Mirfterita: lì ttalt* «norrvel* a<«ler Filila 
~ Seveii: Asti 4iffleili — latrali! : Le 
Viteat teeal!er*> «1 tWr — Splrtatrt: Ac-
Cerati alla gterra — Stathnt: U rltU ne t 
— tafwiltitn r-iM«ti — Trina*: Ftrlt tri 
•eserti — Trititi: Avreattra ael Wvtrs'aj 
— Tastai Aprii*- fi eett* «1 fmn — Tir 
Voi: Tett il gira 4IUII* - TitttrU: !C«4le 
A parafa* 

RADIO 
RETE RUSSA - Ore R.20. Letioat 41 epa-

Ite-le — 8.J5: UII«M «i MrteaaeN — II: 
•Vrctaitni Ferrin — 12: trle Ale«UtI — 
12 33: Mattea iegeer* — 19.20: U «ira** 

Icaw lai Imi; eate l i 0 tao* ftaw - | * * 1 fieni — 1».»: «refe. Atftlial — 14: 

Ottiftli — 16 30: B«!l« al S*v»-j. eeetvtU 
41 F t inaia — 1«.15: Ctctasi — 20.S2-
. La Warra. — 21.35- Oreaestra M.Ilesaeai 
— 22.15: • r per»e*v» a «i i»j»!e », ra<:o-
•ruzaa 41 G. Fsftetti — 23J5: Mrrka 4t 
balle 

RETE AZZIRR4 — Ore 13 23- Ortaestre ta 
ps1*:»*! — 14 50: Faiuva aras.cale — 16M 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Ailtftrntriaviiri: 1* «eona. ai lav. alle 16 
ia Fe4. 

Orpetalfert. CeanL 4t cellula, vta*. 4el 
Goa.t. e.a<L e «elle e*na. «t. di tatù jli 
«•pelili e ehsirae private alle 16.30 ia Fea. 

LR^.S.: cmnit. e"i celiala S#«Ia Oatrsle e 
Sede <i b a a alle 17 hi Fe4. 

Altertt • anta: eoa», alle 22 alle tei 
Lo*iv.«i (ceree «Tlulia). 

Avviati e pr*c*rit*rl: 1 ceerp. iscr.Ui al 
l'Ai»* 4*1 Resa alle 18 ht Fe4. 

Statali: i eoap. 4irìfeali v.si. t u . « prvv. 
• 1 segretari 4i celiala 4el!« «e îeaU aautiii 
•trazieit: Isjaetria t Coaaerci*. Utor». y^v. 
e«itart. Lavori FtUlicl. Manta Verestt.'e. 
MoUrtzutiete Ovile. Sut-atiea. AliaeeUsiM*. 
Gei:* Civile, alle 16 ia F«4. 

Sex. Diirtrtifaria: la lei. «ella eeaela i. 
firt U è rivista a «sosto prone .SA: 1 tejr 
di eeittìa dalle IT alle 20 ti *ezi«;e. 

ix\n»r 
Inptuatili gicvaaili alle 18 a Fall* Pi-

naie. 
Strettati ptliHd è tea. alW 18.3» a 

l'oste Parete. 
AgH-prty ii «et. «l!« 18 t* Fed. 
Rnpnsttili U1S 4i se*, alla 18 la Fai 
Ortaiizzativi alle 18 ia F«4. 
STORIA D a P. C (1) DlXl tRSS . . S«-

<fi tate ê eaia aera le lesisal alle ere 20 
alla aes. Testacee eee il cettp. Canile: alla 
«et. Vette 5*cr* alle 20.90 wt il eoap. R«-
aee; a Goriitai ella 20 cai li ritsp. Raptrelli 

OGGI « Grande Prima » 

ai Cinema 

e P L A Z A 

S'cncMti 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' i ' i ' l ' i 

Da oggi ai Cinema 

BRANCACCIO 
GALLERIA 

S A V O I A 

I 

• P roatate 41 n t'ovae* pevtr* t, nittr»|a Latto Vetrosi* cai II eeap Lep-srttti; ili* 
atti *i 0 Feaillet — 18.15: C*v»rto *:*?• (oes'eie »??• al'e 18.20 rei Baarvi: a Mei 
''" ** '" • Ptr» hi • 41 R. tTsrter. teve-«U alla 20 eoi S*r*a4arl. lice - 20.1*-

T>/V\ 

PREMIATO 
A VENEZIA 

RecSa di 
LUIGI ZAMPA 

14*^ - ' 2^-iz o«*j i- ot'iTr'euz. 
- ^ 5,- CuCUO PtLM 
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ABBINATE LA GIOCATA 

T O T O C A L CIO 
A l C O N C O R S O 

LOTTERIA DI MERANO 
Vincerete milioni anche se non farete 11 o 12! 

Informazioni alle - RICEVITORIE IOTOCALCIO e« 

http://niieait.cz


Pan. 3 - « L'UNITA' » Sabato 5 marzo 1949 

SEGNALATO AL CONCORSO DE "L'UNITA',, 

di EZIO B ART A LINI 

Ahmèt, il facchino gigante de! 
porto d'Istanbul, che pareva ».tun. 
co se non aveva dimeno due quii) 
tali sulle spalle, traversò la stra
da affollato trascinando i piedi 
come se gli pesassero l'enevci l'ar-
knlìk infilato al braccio per una 
delle cinghie: e l'altra stinsciciiwi 
per .terni I 'arklik è una specie 
di busto leggero, imbottito, che i 
facchini di Tuichiu s'ad.iltnii -ni 
dorso per equilibrare il carico. 

Arrivato al parapetto del ponte 
Mil Corno d'Oro, il vecchio fac 
chino s'appoggò alla ringhiera con 
la sinistra - un istante, come per 
rimettersi in equilibrio — e poi In
filo la scaletta. Giunto alla bau-

v china, fiancheggiò le bottegli- dei 
fruttnioli. bevve con uh occhi il 
fingo d'un arancio, che gli solle
ticò la gola secca, e voltò a de
stra sotlo l'armatura di ferro ilei 
ponte per passir dall nltr.i parte 

L'acqua verde fra i galleggianti 
ornati di frangie muscose jjli V I I 
ne incontro come un fresco lava
cro Se non avesse avuto fretta 
RI sarebbe fermato volentieri a 
guardar*- i pr-ei grassi uii i / /are 
frtl le barbe fluenti delle t r a i m i 
re immerse Ma un ansia «cono 
scili M lo spingeva di là satvwi 
lui dove. 

\'on era giorno di festa: che in
solito privilegio permetteva dun
que al vecchio facchino di ripo
sarsi prima di buio e di rasseg
nar gli occhi nella biondi luce 
della «era dietro il volo dei luc
ciolìi affaccendati senza fatica? 

Kcco non era quello veraiuen 
te un riposi» era una sosta ni'ces 
sana dopo un h<uiale incidenti-
di quelli eh'* capitan di rado ai 
facchini, mu capitano qu.ilclir 
volta, quando hi mala (ort.ina lo 
comanda Camminano un anno -u 
e giù per l'acciottolato delle viu/.-
7V ripide e scoscese con montairne 
di merenn/iu suM'nrkalìk. e non 
succede mai nujla. U» giorno, in 
piano, snllu via lastricata e sen
za buccie. il piede non trova pre 
sa, non si su perchè. In caviglia 
si piega, e il facchino va a finii 
lungo disteso per terra Mette le 
mani avanti, si capisce. * fa il 
gioco dei muscoli che sn. per sal
var la testa, ed arcua il dorso 
perchè il peso morto non gli rom
pa le costole, ma. quando c'è sul
la groppa una di quelle casse ar-
cii'ne. che paion rimpinzate di 
piombo, hai voglia di fare il pon
te: la eas*ni--ti -riì*n glfrcrrme un 
castigo e. se non ci fosse l'arka-
lìk, ti schiaccerebbe come una fo
caccia. 

Questa volta Ahmèt non avevo 
potuto riparare il colpo e proprio 
l'arkalìk, sotto il peso immane. 
gli aveva premuto ' le costole e 
mozzato il respiro. *"-• 

Il facchino, quando casca, non 
aspetta mai che lo tirino su: non 
si casca quando si vuole, e biso 
gna abituarsi u far da se. 

Un'ora prima, quando Ahmèt 
c.isio davanti alla porta del ma
gazzino a cui era destinalo il ca
rico, si formò subito un capan
nello di curiosi. Gli uomini della 
ditta vennero fuori, e si misero 
in tre a rotolar la cassa sbuffando 
e brontolando, perchè quello non 
era affar loro Fra i curiosi qual
cuno "disse * poverino», e un si
gnore gli domandò perfino se si 
era-fatto male Se avesse avuto 
voglia di scherzare, avrebbe ri
sposto: — Stavo meglio prima. 

Una fitta a un fianco gli diceva 
che. dentro, ci doveva esser qual
che co-*a di guasto. S'avviò bar
collando e cercando di vincere le 
vertigini, che gli nfiii*cavaii 'a %i-
M.i. 

Li per lì ebbe paura, mi poi 
pen*ò che il sangue va e viene 
ai* 'IHIla ferita finche gli pare. 
e poi stagna senz'avvertire nes
suno Quante volte per una -chi lu
natura o una s<-ortieatur.i . iwva 
sanguinato un'ora* «enza potersi 
fasciare, e finalmente il «angue 
aveva «me^it da -è. 

Poi l'idea di quel cantuccio sot
to il ponte, quel cantuccio, dove 
tante volte aveva «ornato di f*'r-
mirsj un'ora senza mai poter*! 
coni edere quel riposo, gli balenò 
in niente come una medicim si 
cura Kcco arrivato il moment-"» di 

fermar In macchina senza rimor
so Gli parve che, se avesse po
tuto trascinarsi fin In col suo ar-
kulìk. non ci sarebbe stato più 
nulla di guasto, perchè li non è 
proibito fermarsi, non c'è un 
agente col bracciale bianco a far
ti seguo di circolare e, se ti butti 
per terra, non passa nessuno che 
ti domanda cos'è successo, e puoi 
aspettare, aspettare finché ti pa
re: e il tempo, sj sa. medica tutto. 
Cosi, di cantonata in cantonata, 
un po' portato dalle gambe, un 
po' dalla voglia di non cascare 
prima del ponte, s'era trascinato 
lì. e ora si sentiva al sicuro 

Eni proprio contento col suo 
arkalìk a cui stava appoggiato 
con le spalle come allo schienale 
d'una poltrona: a sentirselo die 
tro cosi quel suo fido strumento 
ili lavoro, aderente ancora alla 
schiena, come prima, come sem 
pre. gb parve d'essere a casa sua 
Tutti hanno una casa, e anche 
\ li mèi ce l'aveva, ma ci arrivava 
soltanto la sera stanco e ci tro 
vii va la sua vecchia accasciai.! 
dagli anni e dalle figliolanze: do
veva darle conforto invece di ri
ceverne e. alla lunga, quello di 
far coraggio è un mestiere, che 
stanca più dei pesi da portar sul
le spalle. E poi che dire a una 
donna che fa i figli e se li vede 
morire, uno dopo l'altro, dopo 
iverli allevati con tante pene? 

Ahmèt. personalmente, aspetta 
va rassegnato che venisse il gior
no. in cui. alleggerito d'ogni peso. 
gli fosse concesso di trasferirsi in 
quel paese, dove non vigono re
golamenti municipali e il traffico 
eterno è regolato da una mano 
invisibile senza bracciale bianco 
Ma la sua vecchia non si conso
lava al pensiero del riposo futu
ro: quando la morte le ghermiva 
un figliolo, piangeva, piangeva, e 
continuava a reclamarlo ostinata-
niente come fanno le gatte quan
do si vedono portar via i micini 
dalla mano dell'uomo, e li cerca
no per giorni e giorni in tutti i 
cantucci della casa. 

Uno glien'era rimasto: .Mehmèt. 
e quello aveva dato da fare più 
di tutti: un bel pezzo di figliolo. 
ma vivace, sbarazzino, manesco e 
attaccabrighe, che ogni momento 
bisognava intervenire coi vicini e 
qualche volta. Dio guardi, anche 
con la polizia Non aveva sempre 
torto, anzi bisogna dire che aveva 
spesso ragione, ma non riusciva 
a capacitarsi che la ragione, l i 
questo mondo, uno non può far
sela d n sé. Per fortuna il servizio 
militare era venuto a sistemar le 
faccende. Se n'è visto più d'uno 
che. dopo aver fatto il soldato, ha 
cambiato dal giorno alla notte. 
\nche lui avrebbe cambiato e. 

tornato a casa e fatto uomo, avreb
be preso il suo bravo arkalik e 
avrebbe cominciato ad aiutar suo 
padre che s'era fatto vecchio. 

L'idea dell'arkalik fece sorridere 
Ahmèt. perchè si ricordò il tempo 
che Mehmèt era piccino e non 
camminava ancora. La minima 
qual'he volta, quando non poteva 
tenerlo in collo, perchè aveva da 
sfaccendare intorno al braccre. 
l'appoggiava all'arkalik. e lui ci 
si teneva con le manine, e zam
pettava tutt'intorno strillando per 
attirar l'attenzione, come s? vo
lesse far ammirare le sue pro
dezze. 

Era sempre lo stesso arkalik, 
tante volte rimbottito e rappez
zato. protetto di cuoio agli spi
goli e nei punti di maggior at
trito. e rivestito di quand-» in 
quando con qualche bello scam
polo di tappezzeria 

L'arkalìk è un pò il barometro 
del facchino turco e della Mia vi
ta Quando le cose vanno male e 
a casa non c'è allegria, l'arkalìk 
si sfrangia da tutte le parti e per
de la sloppa dalle ferite, che nes
suno ha voglia di ricucire. 

Ahmèt. senza voltarsi, allungò 
una mano dietro la M'hiena per 
tastare si* i chicchi color di cielo 
erano ancora al loro posto. La 
mano stanca annaspò un pezzo 
intorno alla gobba dell'arkalik. 

dove le palline dovevano trovarsi 
certamente, se non eran caduta. 

La sorpresa, più che la torsio
ne del fianco infermo, fece sen
tire al fucchino desolato una fitta 
acuta sotto le costole, mu Ahmèt 
non vi badò, anzi si voltò ansioso 
nella speranza che gli occhi non 
confermassero la tragica testimo
nianza della mano. 

Quand'ebbe constatato che l'a
muleto azzurro era sparito dav
vero, trovò nel profondo della sua 
coscienza una spiegazione plausi
bile alla sua disgruzin di -juella 
giornata infaustu e si rassegnò al 
suo destino: così doveva essere. 
Soltanto s'accorse in quel momen
to che non era troppo comodo 
appoggiato con la sclnenu dolen
te all'arkalik: allungò le gambe 
fin quasi all'orlo della banchina: 
le sue ciabatte di pelle di capra 
penzola nino sull'acqua annerita 
dall'ombra vittoriosa della sera. 
Poi coll'anca ossuta stropicciò 
l'asfalto del pavimento, come se 
vi volesse scavare una cuccia, ap
poggiò la guancia al cuoio logoro 
dell'arkalik e morì. 

MOSPA — La solista del ballet
to del Gran Teatro Accademico 
dell'URSS I-ìna Tikomirnova è 
stata recentemente insignita del 

premio Stalin. 

A P O C H K O R E D A L L A SUA MOTCTTO 

Ricordo di Gnudi 
Un lavoratori) instancabile - Fronda, Messico. Spagna. Ho/nio, 
«Sfa// Unili. Canaria: tappe di un lutino osilio - il ritorno in patria 

Ennio Gnudi è morto alle ore 
020, poco dopo tornato a casa 
dal lavoro. Era un uomo che la
vorava sodo, Gnudi, e rincasava 
tardi. Le riunioni lo vedevano 
sempre al centro della discussio
ne, sempre pronto a rispondere, 
a dire, a pensare: con voce pa
cata, con accenti semplici, quasi 
dimessi, ma decisi 

Era nato nel 1893 in un paesi
no del bolognese ed aveva comin
ciato, giovanissimo, a conoscere 
per esperienza personale le dure 
lotte dei suoi compagni ferrovie
ri- nel fervido ambiente socialista 
che in quegli anni s'era andato 
formando in Emilia. 

Già nel 1919, per la fiducia che 
in lui ripongono migliaia di fer
rovieri, viene chiamato a far 
parte del Comitato Centrale del 
Sindacato. Nel 1921 designa
to quale membio del Comi
tato Centrale del Partito Comu
nista nato dalla scissione di Li
vorno, s'era interamente dedicato 
alla lotta contro le brutali re
pressioni fasciste. La sua energia, 
il suo prestigio gli meritano, pure 
in quell'oscuro momento, l'ele
zione a deputato. 

Di li a poco, Bologna lo aveva 

per Sindaco in uno dei momenti 
più aspri della sua vita, quando 
la città felsinea era teatro delle 
sanguinose scorribande armate 
dei delinquenti fascisti 

Non c'è bolognese che non ne 
ricordi il nome quando la memo
ria corre all'assalto fascista a Pa
lazzo d'Accursio. In questa occa
sione il nome di Gnudi fu una 
bandiera per la città: il simbolo 
di una popolazione che resisteva 
alle sempre più numerose sopraf
fazioni. in nome della libertà. 

Gnudi proseguì nel suo lavoro 
di antifascista tenace e coraggioso. 

Nel 1923 viene arrestato e pro
cessato assieme a Gramsci e Ter
racini. Giovanni Germanetto ri
corda il giorno del processo. Gnu-
di era sereno e fermo, come sem
pre. Quando fu il suo turno, al 
Presidente che lo interrogava, 
egli disse con calma: « Qui si è 
parlato di noi come di una as
sociazione a delinquere. Ma l'u
nica associazione a delinquere 
che io conosca è il sistema capi
talistico ». Fu condannato, e da 
quel giorno non ci fu più pace 
per lui. 

La via dell'esilio fu dura. Era 
instancabile nella sua opera: per 

• ••IIIIIMIMIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllllllllilllllllllllMtllllMlllliail II tlIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllllItlllllllllllIIIIIIII n u l l i » 

1 DIBATTITI PER MINDSZENTY E IL PATTO ATLANTICO 

9 "difessi,, del Vicarialo 
coti la coda fra le gambe 

Un dubbio amletico: intervenire o non intervenire - P. Lombardi bocciato - I 
tentativi di P. Morliou e l'imbarazzo dell'avv. Augeuti - Un articolo del "Tempo,, 

Sempre pia difficile, mano 
mano che il discorso s'allarga e 
c/te la gente assiste ai dibattiti 
sul tema, difendere Mindszenty 
e il Patto Atlantico. E' più di 
una settimana, da quando la 
Federazione Romana del P.C.I. 
dette l'annuncio che in tutte le 
sezioni di Roma e provincia si 
sarebbero tenute libere conuer-
sarioni su questi due temi, che 
il Vicariato, come si dice, « sta 
in campana » con l'orecchio te
so ad ogni rumore sospetto, con 
gli oratoci tipo A. sempre al
l'erta per andare a difendere-
nelle sezioni, nei teatri e sulle 
piazze le « virtù i» del cardinale 
della borsa nera e le « inten
zioni pacifiche » dell'Asse A-
tlantico 

Due correnti, due scuole 
C'è stata lotta, su questo 

punto, in Vicariato. Bisogna 
partecipare o non bisogna par
tecipare ai dibattiti? Per qual
che giorno si sono delineate ad

dirittura due scuole: quella del 
» non intervento » sosteneva la 
inutilità di intervenire a favore 
di una partita persa: quella 
dell'intervento sosteneva che 
proprio quando la partita è 
persa bisogna intervenire per 
impedire che la sconfitta diven
ti una rotta. 

E dopo alterne vicende (in 
qualche luogo i parroci hanno 
li per li accettato la discussione 
proposta rìii comunisti. poi 

l'hanno rifiutata, per accettarla 
di nuovo all'ultimo momento) 
ha prevalso in linea di massi
ma la politica dcll'« intervento ». 
E il reverendo domenicano Pa
dre Morlìon è stato scelto come 
ancora di s a l v e r à per tampo
nare ed arginare gli eventuali 
sbandamenti degli « amici » che 
partecipano numerosi alle riu
nioni promosse dappertutto. 

Qualcuno aveva suggerito per 
questa funzione protettiva il 
nome di Padre Lombardi. Ma 
la proposta cadde subito, non 
appena il ricordo delle ultime 
e colossali « magre » del « mt'ero-
fono di Dio » venne rinfrescato 
dall'ultima pessima figura te
nuta al Gesù • dallo stesso 
speaker di Radio-Paradiso, de
finitivamente in declino. E pri
ma a Primavalle, in contrad
dittorio con Enzo Lapiccirella, 
poi a Fiumicino, a contrastare il 
oro/. Sotgiu. il domenicano bel-
aa tentò di cucire gli strappi pro
vocati nell'opinione pubblica dal 
fallimento clamoroso della spe-
r-ulazionc sul caso Mindszenty, 
adoperando la tattica della po
lemica cortese, corretta, sorri
dente, elusiva anche, nell'estre
ma prova di ridurre la rotta a 
più modeste > proporzioni, cer
cando di cavarsela col far colpo 
sull'uditorio dicendo: « Io lo co
nosco personalmente: è un bra-
v'uomo » e districandosi con 
sorrisi e mottetti latini inglesi 
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ponevano di volta in volta le 
incessanti documentazioni reca
te dagli oratori democratici: 
documentazioni particolarmente 
chiare e particolarmente fasti
diose: lettere di Montini, con
fessioni in giudizio alla presen
za di giornalisti reazionari este
ri, ecc. in merito alle quali non 
c'erano e droghe » o mottetti 
latini che tenessero. 

Grossi calibri in rotta 
Anche sulla questione e Patto 

Atlantico ». terra bruciata per 
i « messi » del Vicariato. Sezio
ni comuniste e teatrini affollati 
all'inverosimile, uditorio popo
lare compostissimo, domande 
dell'avversario acute, precise, 
stringenti, inequivocabili. I 
grossi calibri, aurocati e predi
catori di grido, si sono trovati 
visibilmente a disagio davanti a 
tanti interrogarvi, davanti a 
tante scappatoie da dover im
boccare una dopo l'altra, di 
corsa: « Il Papa non può appog
giare i guerrafondai », assioma-
tizzavano i « messi del Vicaria
to »; « Giustissimo: e allora per
chè ha benedetto Churchill che 
ha urlalo che il Patto Atlantico 
dev'essere un blocco militare?» 
rispondevano i comunisti. * Voi 
confondete.. >• tornavano a dire 
l'avvocato Augenti, il predica
tore Simbaldi e gli altri « mes
si ». « E allora spiegatecelo voi: 
>^}t^yò ' i nn^'Tiop'1 t'̂ 1 Vntica-

Padre Felix Morlìon durante una delle «ne Innube disquisizioni 

no nei ^confronti del Patto 
Atlantico? ». In qualche luogo i 
r messi », posti alle strette, fi
nivano per confessare ch'essi 
non sapevano cos'era il Patto 
Atlantico. « E allora perchè 
Pio XII ne parla augurandosi 
che venga e subito? Perchè be
nedice quelli che l j vogliono 
non come un Patto di pace ma 
come un Asse di guerra?». 

Davanti a queste domande ge
neralmente « t messi » finivano 
per tacere; taluni di essi si 
stringevano nelle spalle o mor
moravano le frasi latine. Ma 
erano sempre cortesi, fingeva
no di non prendersela, evitava
no di cadere nel tono apocalit
tico o nell'invettiva. Il fallimen
to di padre Lombardi era ser
ri lo a qualche cosa. 

Un articolo latte e miele 
Sull'argomento la stampa dei 

u messi » è rimasta interdetta: 
e dapprima s'è mostrata divisa
li « Tempo » pubblicò un arti
colo tutto latte e miele, in cui 
per la prima volta non si par
lava di comunisti come di bruti 
ina come di uomini normali: e 
si pronunciò per la politica di 
i intervento *: gli rispose il 

Quotidiano » dapprima infero
cito, riprendendo una recente te
si sturziana secondo la quale con 
i comunisti non si discute. Poi 
parve ricredersi: e nelle succes
sive sue cronache dedicate agli 
scontri oratori, tra comunisti e 
clericali, usò il tono agrodolce 
tipico del gesuita in imbarazzo, 
riportando nei resoconti degli 
scontri, larga parte delle con
cioni dei « messi » e contentan
dosi di dire « l'oratore comuni
sta aveva ribattuto r. Il Popolo 
più goffamente, — al solito —, 
dei suoi maggiori, non ce la fe
ce a sostenere una politica fur
ba e si imbrogliò: e a proposilo 
del dibattito fra Sotgiu e Mor
lìon fece capire tra le righe che 
padre Morlion non attacca be
ne perchè non conosce l'italia-
io e non ce la può fare contro 

un avvocato esperto: e poi dis
se che i comunisti avevano sa
botato l'arrivo a Fiumicino di 
Padre Morlion obbligandolo ad 
una sosta di mezz'ora a un pas
saggio a livello ferroviario. 

M. F. 

lui non era d'ostacolo la diversi
tà della lingua. Verso la fine del 
1926 lo troviamo a dirigere, quale 
segretario, i gruppi italiani in 
Francia. Poi va in Messico, nel
l'illegalità, e qui continua il suo 
lavoro sindacale, fiducioso, tena
ce- Organizzatore d'eccezione, nel 
1931 è in Spagna, e dal '32 al 35 
in Francia, dove, sotto il gover
no di Tardieu e Lavai, gli antifa
scisti sono costretti alla clande
stinità più assoluta. La polizia lo 

Ennio Gnudi 

bracca continuamente: Gnudi è 
costretto di nuovo a spostarsi in 
Belgio e di qui a New York. 

Siamo nel 1936 II fascismo 
continua nella sua criminale serie 
di aggressioni. E' la Volta della 
Spagna e dell'Etiopia. La Ger
mania piega sotto il tallone na
zista. La guerra è prossima in 
Europa e nel mondo. 

Gnudi lavora tra gli italiani 
nel Canada, organizza sottoscri
zioni, mobilita l'opinione pubbli
ca con la sua parola persuasiva 
contro il pericolo fascista. E fi
nalmente la speranza che aveva 
perseguita per anni ed anni si 
avvera: l'Italia per opera dei suoi 
figli migliori caccia i tedeschi e 
i fascisti. 

Gnudi può tornare in Patria, 
dopo anni ed anni di esilio. E 
qui ritrova l'entusiasmo e la fidu
cia di un tempo: i ferrovieri, i 
suoi fratelli di lotta, lo ricordano 
e lo vogliono tra loro. 

Al loro Congresso del rnirzo 
del 1946 viene nominato segre
tario del Sindacato nazionale e 
fino alla sua morte non c'è stato 
riposo per lui: ha sempre conti
nuato a lavorare, fino all'ultimo 
giorno, pur sofferente. Con deci
sione, con capacità egli dirige le 
grandi lotte dei ferrovieri, al
l'avanguardia di tutte le categorie 
degli statali. 

Il suo ricordo è di quelli che 
accompagnano la vita dei lavo
ratori: Ennio Gnudi non verrà 
dimenticato facilmente. 

Taqllavini condannato 
dalla Corte di New York 

NEW YORK, 4 — La vertenza fra 
Ferruccio Tagliavini e la signorina 
Mary PhlHips <U è ricolta sfavorevol
mente per li tenore a! quale la corte 
ha ordinato di provvedere nella misu-
sura di 25 dollari settimanali al man
tenimento della figlia nata dalla rela
zione i'iecita. 

IL BISTURI 
taglia 

LA PAZZIA 
La chirurgia soccorre l'uomo 

Gli studi dell'anatomia del cer
vi Ilo hanno dimostrato l'esistenza 
di centri detti della coscienza, loca
lizzati nella corteccia dei lobi fron
tali, dove hanno sede i pensicii. do
ve si formano le idee coscienti e le 
sensazioni, e di altri centri, localiz
zati alla base del cervello in un 
grosso nucleo detto il talamo, doie 
ha sede l'emotività. I due centri so
no collegati tra loro da fibre ner
vose bianche, che hanno la funzio
ne di dare alle sensazioni, alla idea
zione e ai pensieri, una cai uà emo
zionale, cioè di colorirli con la emo
zione che sempre accompagna le 
azioni umane ad un campo di cor
rettezza di contegno e di critica che 
viene infranto nei casi di pazzia, 
nei (juali appunto i centri del pen
siero cosciente, incontrollati, spin
gono le azioni verso confini illeciti. 

Se molti casi di pazzia sono co
siddetti tranquilli, molti altri di-
i eri tana spesso pericolosi e questo 
suicide appunto quando le connes
sioni della corteccia col talamo ca
ricano le idee deliranti di emozio
ni eccessive che fanno tradurre in 
azione queste stesse idee. 

Alcuni malati di mente, assolu
tamente inguaribili, sono ossessio
nati, ad esempio, da allucinazioni 
terrificanti, come quella di essere 
aggrediti continuamente da terribi
li animali; l'idea dell'aggressione ha 
sede nella corteccia cerebrale, ma la 
paura e il conseguente bisogno di 
difesa che spingono l'ammalato a 
fuggire, a gridare, a buttarsi addos
so ai suoi simili che egli scambia per 
l'animale aggressore, hanno sede nel 
talamo. L'interruzione della con
nessione (cioè delle fibre nervose 
bianche) se non toglie la falsa idea 
della visione dell'animale aggresso
re, abolisce tuttavia la paura e la 
sofferenza dell'ammalato e quindi 
la necessità del comportamento di-> 
fensivo che rende l'ammalato perì* 
coloso a se stesso e agli altri. 

Si è pensato, quindi, di trattare 
chirurgicamente alcuni casi di ma-» 
lati di mente, accertati intuaribilii 
agitati e tormentati terribilmente 
dalle loro idee deliranti, stzionando 
le fibre bianche di connessione tra 
la corteccia e il talamo; l'opera
zione che è detta leucctomia (dal 
greco * bianco » e * taglio *) è sta
ta introdotta in Italia dal prof. Ma
rio hiamberti direttore dell'ospeda
le psichiatrico di Varese il quale 
usa un suo metodo assai semplice 
e che consente che l'i perazionc i ca
ga eseguita da qualunque psichiatra. 

Essendo naturalmente questa ope
ra/ione distruttiva di elementi irre
cuperabili, come tutti gli elementi 
del sistema nervoso, essa dei e essere 
usata come * e.\trema ratio », 
quando gli ammalati sono da anni 
ossessionati ed agitati e tutti gli al
tri sistemi di cura si sono dimostra
ti vani. 

Questi sono per ora i casi in cui 
si può ricorrere ad una leucotomia, 
operazione che apre lattai'a il 
campo a vaste ed affascinatiti spe
ranze; ctsa porta la pacifica/ une 
della sofferenza indiiiduale e poi
ché il carattere del dolore delle 
malattie organiche è anche esso do
vuto alla connessione della cortec
cia col talamo, la lencutomia è già 
stata usata in quei casi in cui nep
pure più la morfina riesce a porta
re qualche sollievo e in cui si e co
stretti ad assistere impotenti al'c 
atroci sofferenze che accompagnino 
il malato fino alla fine. 

B. d B. 

Gli ANGUCANI E IL VINO DA MfcSSA 

Vino o succo d'ava? 
LONDRA. 4 — E* stato apportato. 

alta Camera della Congregazone di 
Canterbury, un emendamento ad un 
Cacone Ecclesiastico. 

Si è discusso infatti. In quella emi
nente sede, se il vino della Comu
nione debba e^-ere o no alcoollco. 
Il dibattito ha visto determinarti 
duo correnti tra 1 più a.ti ministri 
de. cullo della Congregatone di Can
terbury: quarantaquattro hanno vo
tato per i'introduzlone de: succo d'uvó 
non fermentato, nella sacra funzione. 
e ottantadue hanno sostenuto la con
servazione de: succo d'uva fermenta
to Il Canone Ecclesiastico richiamato. 
comunque, ha subito un emendamen
to. per cui alla definizione cias<lca 

• vino buono e puro » è stata so li
mita l'a!tra. Intese come più p.-f e. a 
che dice • puro «ucco d'uva fermen
tato ». Xel!a dl*cusiione :"Arcid »cona 
di Stcckston-Trent ven P lh.ti:i 
ha guidato l'ala conscivvtr et- Gii 
oppo-itori «a sono rifatti a un certo 
punto, ad un intervento di S Pao'o 
« contro 1 malefici »>ffe:t' • che mio 
avere la bevanda alcoolica. ponendo 
po' il e caso concreto d'un .> e '.--
zato redento dal vizio e che po'ribbe 
es*ere indotto in tentazione fenten-
don- di nuovo 11 sapore» De- - . , a 
tale proposito, e stata la tesi dri Rev. 
T. L. Dlvermore. di Oeptford. t: qua'o 
ha affermato che «e questione di co
scienza ». 

13 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 
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la mano ai compagni. 
— Proprio arrivederci! — dis

se l'ufficiale ironicamente. 
Viessovstcikov gli strinse in si

lenzio la mano con le sue srosse 
dita. Il sangue gli gonfiò '* Vf»ne 
del collo, e i suol occhi -scintilla
rono. Nahodka sorrise, scosse la 
testa e disse qualche cosa. 

La madre lo benedisse con un 
segno di croce e mormoro: — Dio 
conosce i giusti. 

Finalmente gli uomini dal cap
potto grigio passarono nell'atrio e 
sparirono, facendo risuonare eli 
sproni. 

L'ultimo ad uscire fu Ribin che 
fis-d Paolo e disse pensieroso: — 
Ebbene - addio. — E tossendo en 
tro la barba, uscì lentamente. 

Con le braccia dietro la schie
na, Paolo camminava lentamente 
su e giù per la camera, scansan
do i libri e la biancheria sparpa
gliata per terra, poi disse con 
tristezza: — Vedi, come fanno?.„ 
Mi h;mno lasciato... 

La madre, perplessa, esaminan
do la camera scompigliata, mor
morò con angoscia: — Perchè Ni 
cola è stato così insolente con 
lui? 

— Probabilmente si era spa
ventato... — disse Paolo piano. — 
..Già con loro non si può parla

re... non si può nulla!. . 
— Vengono, arrestano, portano 

via... — Mormorò ta madre ten
dendo le braccia. 

Almeno il figlio era rimasto a 
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casa, il suo cuore era un pò* sol
levato. ma dinanzi alla sua men
te rimaneva un fatto innegabile. 
che ella stessa non poteva spie
garsi-

— Cosa vuole quell'uomo gial
lo colle sue minacce? 

— Lascia fare, mamma! — dis
se Paolo con energia — Rimet
tiamo in ordine la stanza. 

Egli la chiamò « mamma »> .e le 
diede del « tu » come faceva nei 
mommti di maggior tenerezza-, e 
lei gli si avvicinò, lo guardò in 

I gendarmi fecero entrare Ni
cola 

— Levatevi i] cappello — gridò 
l'ufficiale interrompendo la let
tura. 

Ribin si avvicinò alla Vlassova 
e. urtandola colla spalla, disse 
sottovoce: 

•— Non vi eccitate, comare. . 
— Come posso levarmi il cap

pello, se mi tengono per le brac
cia? — domandò Nicola, sopraf
facendo colla voce la lettura del 
processo verbale. 

L'ufficiale buttò la carta sul ta
volo. 

. — Firmate! 
La madre osservava mentre 

tutti firmavano il processo ver
bale. e la sua eccitazione si spen
se, il suo coraggio svanì e negli 
occhi spuntarono lacrime di mor
tificazione e di impotenza. Di s i 
mili lacrime ne aveva versate 
molte, durante i venti anni della 

sua vita coniugale, ma negli ul 
timi tempi aveva persino dimen
ticato il loro amaro sapore. 

L'uffifiale la guardò con uni 
orribile smorfia, e disse: — Voi 
piangete prima del tempo, signo
ra! Badate che in seguito le la
crime non vi basteranno! -. 

Ella si irritò nuovamente, ed 
esclamò: — Ad una madre le la
crime non mancano mai... mai! E 
se avete una madre, siate certo 
che e.v?a lo sa!. 

L'ufficiale metteva in fretta le 
carte in un portafoglio nuovo dal
la serratura lucente. 

— Come sono tutti altezzosi — 
d:ssc al sergente. 

— Insolenti! — mormorò que
sti. 

— Avanti! — comandò . l'uffi
c ia l e 

— Arrivederci. Andrea, arrive
derci, Nicola — disse Paolo fon 
calore, ma sottovoce, stringendo 

I gendarmi fecero entrare Nicola... 

viso e chiese: — Ti hanno mor
tificato? 

— Si — rispose lui — E' or
ribile— doloroso!... Sarebbe stato 
meglio che mi avessero oortatn 
con loro. 

Le parve scorger* nei suoi oc
chi delle lacrime e per consolar
lo disse con un sospiro: — Aspet
ta... verrà il giorno che prende
ranno anche te!... 

— Certo! — rispose luL 
Dopo un po' di silenzio, la ma

dre aggiunse con tristezza: — Co
me sei crudele! Tu non tenti 
neppure di consolarmi... Io dico 
cose amare, e tu ne dici di più 
amare ancora. 

Lui la guardò, le si avvicinò e 
rispose sommessamente: — Io 
non so mentire, mamma. Bisogne
rà che ti abitui.. 

Ella sospirò, e, reprimendo il 
tremito convulso, disse: — Forse 
torturano la gente Dilaniano il 
corpo, rompono le ossa... Quando 
ci penso, Paolo mio! che orrore! 

— Io credo che dilanino l'ani
ma e non il corpo... Il dolore è 
più forte quando afferrano l'ani
ma con le loro mani sudice... 

IX 

Il giorno dopo si venne a sa
pere che Bukin, Samoilov, S o -
mov. e altri cinque erano stati 
arrestati Alla sera venne da loro 
Teodoro Masin: anche da lui 
avevano fatta una perquisizione, 
« lui ne era soddisfattissimo: gli 

(dir. di De Amicis) pareva d'essere un eroe. 

— Hai avuto paura, Teodoro? 
— chiese la madre. 

Egli impallidì, il suo volto si 
allungò, le narici fremettero: 
— Temevo che l'ufficiale mi pic
chiasse. Quel grosso barbone dal
le mani pelose, colle lenti a ca
vallo sul naso, gridava, pestava 
1 piedi. Devi marcire in prigio
ne!.» gridava —. A me, nessu
no mi ha mai bastonato, né il 
babbo, nò la mamma, perchè son 
figlio unico, loro mi volevano un 
gran bene.- Per tutto si basto
na la gente, ma io non ne ho mai 
prese... — e chiuse gli occhi per 
un istante, serrò le labbra, con 
un colpo di mano si ravviò i ca
pelli e fissando Paolo con gli oc
chi infiammati, esclamò: — Se 
qualcuno mi toccasse... son c-pa-
ce di sbranarlo coi denti... E' 
meglio che mi accoppino tutto 
in una volta!. . 

— Puoi difenderti... sei nel tuo 
diritto — disse Paolo. 

— Tu sei cosi esile e delicato! 
— gridò la madre. — Come vuoi 
fare a misurarti cogli altri... 

Paolo tacque 
Dopo qualche momento la por

ta della cucina si apri lentamen
te ed entrò Ribin. 

— Buco giorno! — disse sor
ridendo. — Eccomi di nuovo. Ieri 
mi ci portarono e oggi son ve 
nuto da me! E strinse vigorosa
mente la mano di Pàolo, toccò 
amichevolmente la spalla della 
madre, e le disse: — Vuoi darmi 
un poco di thè? 

Paolo osservava in silenzio il 
suo largo viso bruno circondato 
dalla nera barba, ed i suoi occhi 
scuri ed intelligenti nel cui sguar
do tranquillo brillava un non so 
che di grave, e tutta la persona 
che con quell'aria di sicurezza 
riusciva simpatica. 

La madre andò in cucina ad 
accendere il samovar. Ribin si 
mise a sedere, si lisciò la barba 
appoggiando i gomiti alla tavola. 
e fissò Paolo mestamente. 

— Ecco! — disse come se con
tinuasse un discorso interrotto 
— Ti debbo parlare francamente. 
Ti ho osservato molto, prima di 
venire. Siamo quasi vicini di ca
sa. vedo che moltissima genio 
viene a trovarti, eppure nessuno 
si ubriaca, nessuno fa baldoria, 
tutti si comportano bene... Quan
do la gente si comporta bene si 
nota subito.- Già. capita anche 
a me... che avendo l'abitudine di 
vivere in disparte, senza com
mettere Sciocchezze., do fastidio 
a tutu. 

Le sue parole fluivano trav*-
mr*nte. ma spontanee, e avevano 
un accento che ispirava fiducia 

- Già; tutti parlano di te. I 
miei padroni di casa dicono eh» 
nei un eretico perchè non vai ir. 
chiesa. Neppur io ci vado Poi 
eon comparsi questi manif«ti . . • 
Li hai fatti tu? 

— Io! — rispose Paolo ponza 
«laccare gli occhi da Ribin 

(Confinila; 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA RISPOSI A DEI LAVORATORI ALLA CONF1NDUSTRIA 

Il piano 
approvato 

di lotta sindacale 
dalle C. d. L. del Nord 

Grandiosa manifestazione a Torino di sessantamiln 
metallurgici -Una manovra intimidatrice della Fiat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 4. — Il convegno delle 

Camere del Lavoro dell'Alta Italia 
e del la Toscana, si è chiuso stasera 
con l'approvazione all'unanimità di 
una importante mozione. Il convegno 
ha dato alla Confindustria la rispo
sta che essa meritava. I lavoratoti 
italiani non accet .eranno mai che 
si instauri in Italia un predoni.iho 
politico ed economico del capital'.-
srho reazionario; la CGIL, consape
vole della sua grande responsabili!» 
in questo momento decis ivo delia 
vita del Paese, non mancherà al suo 
compito storico di di*esa degh In
teressi dei lavoratori, che si iden
tificano con quelli di tutto il popolo 
italiano; 

La decisi» ne fondamentale uncìU 
da! Convegno è ria&aunta tutta nrl-
l'ultimo periodo dell* mozione che 
dice: « Il Convegno decide dì dare 
pieno inandato alla Segreteria al 
Comitato Esecutivo della CGIL di 
continuare nel tentativo intrapre
so diretto a raggiungere un accor
do con la Confindustria mediante 
le normali trattative e. qualora si 
rendesse necessario, di promuove
re l'azione s indacale coordinata per 
realizzare i moderati e legittimi 
obiettivi d t i lavoratori italiani >. 

A questa conclusione si è giunti 
dopo la serie di interventi di gran
de importanza che sono stati al 
centro della seconda giornata nei 
lavori, da quel lo di Teresa Noce a 
quel lo di Ilio Boa;. Segretario ge
nerale della Confederterra. I Se
gretari della CGIL. Santi e Bitoss:, 
hanno pure svolto le loro relazioni 
prima che Di Vittorio riassumendo 
le. conclusioni chiudesse il dibattito. 

L'intervento di Boti 
Particolarmente chiaro e profon

do l' intervento del compagno Ilio 
Bosi. sopratutto per l'accenno H! 
problema del le riforme di struttu
ra « S iamo di fronte — egli ha det
to — a chiari sintomi de'i'avvici-
narsi della crisi del reg ime.de i mo
nopoli. S e noi non sapremo porre 
il problema del le riforme d: s.rui-
tura. faremo le-spe.se della crisi. Da 
ciò deriva la necessità della nostra 
organizzazione per l'inizio della lot
ta- Dobbiamo rivolgere tutto* il no
stro sforzo, più che alla soluzione 
del le singole vertenze, a l 'problema 
generale della lotta contro il capila-
l i o n o nella sua fase più aggressiva... 

Fernando Santi nel suo interven
to ha definito il moménto attuale 
come quel lo della « svolta decisiva 
della lotta sociale nel nostro Pae
s e » (Il progrewo cociate o un ritor
n o fascista) . E si e detto persuaso 
che in questa lotta le forze del la
voro prevarranno. 

La relazione di Bitossi ha poi ap
profondito. sulla scorta di molti 
dati, l'analisi della situazione in cui 
le masse lavoratrici del nostro Pae
se sono chiamate ad agire Bitossi 
ha i m i t a t o i dirigenti sindacali ad 
usare con accortezza del lo sciopero 
totale come metedo di lotta, poiché 
gli «tessi industriali hanno confes
sato di preferirlo egli altri, essendo 
ersi disposti a spendere miliardi 
pur di fiaccare lo spirito di combat
tività des ì i operai eh*- nello s e p 
pero totale sacrificano invece il pa
ne quotidiano. 

Le conclusioni di Di Vittorio 

Si è levato infine a parlare il 
compagno Di Vittorio per chiudere 
il dibattito. 

Il Segretario Responsabile della 
CGIL ha ri levato innanzitutto la 
buona consistenza del dibattito, ri
badendo quindi con maggior forza 
le tesi della sua relazione introdut
tiva. Il movimento sindacale di og
gi insieme al le forxe generali della 
democrazia sono ben diversi da 
quelli del '22. Mentre i rappresen
tanti del le classi privilegiate cre
dono di poier rendere assoluto -1 
loro predominio i lavora'-or: re

spingono con la calma dei forti que
sta pretosa. Quel lo c h e . è «vvcnuio 
nel '22 non avverrà mai più. 

La Iett*»»a della Confindu.Mr:» è 
stata ben compresa da nrtt:. 

Essa era rivolia al popclo italia
no. come la prima prnrlamaz.one 
ufficiale della volontà dei capitali
smo reazionario di affermare il pre
dominio nella vita p:ln":ca del 
Paese . 

Ma i lavoratori hanno dato ad 
ess* la risposta che si meritava. 

Quanto «Ha disoccupazione. D. 
Vittorio ammette che :1 problema 
costituisca una lacuna z-r.\e nel 
quadro dell'attività s indacale. La 
conclusione dell ' intervento di D: 
Vittorio è stata un appello alla mo-
bil.tftzìone di tutte le forze del pro
letariato italiano contro la minac
cia del predominio reazionario 

L'applauso che i'rm accolto è du
rato a lungo, come segno dell'ap
provazione incondizionata della li
nea di lotta tracciati» dal massimo 
dirigente da parte de; sindacai :.*l: 
presenti I 

L'unanimità dell'applaudo è stata 
confermata dallunan*jn:tà r ipona ' s 
dalla votazione della' mozione fi
nale. 

La mozione finale 

• Il Convegno — dice ira l'altro 
la mozione — respinge con sdegno 
il tentativo della Confindustria ri. 
deviare l'opinione pubblica con as
surde accuse di slealtà rivolte aKe 
organizzazioni sindacali e alla CGIL 
• denuncia invece gli atti conerei . 
del la parte padronale diretti ad an
nullare le conquiste raggiunte e i 
diritti acqu;«:ti dai lavoratori ita
liani ed a comprimere ulteriormen
te il loro già basso tenore di vita. 

Il Convegno inoltre dichiara che 
fl vero ed urgente problema che ri
mane al centro del le preoccupazio
ni del ie masse lavoratrici e della 
opinione pubblica non è quel lo dei 
metodi e dei mezzi dell'azione s ; n _ 
rìacale bensì que l lo ' del le rivendi
cazioni economiche e sindacali dei 
lavoratori. 

La mozione prosegue respingen
do categoricamente l s pretesa senza 
precedenti della ConJtndustria di 
volar imporre ai lavoratori la scel
ta dei mezzi d i lotta, sindacale per 
la difesa da] pana, dal posto di la

ro a dai propri diritti. 
* " Il pumam 4AU» riami» 

stc della CGIL per ottenere un mi
glioramento del tenore di vita del
le masse lavoratrici, la riattivazio
ne del mercato interno, lo svilup
po della produzione, la mozione 
conclude: • Constatato che i grupp. 
monopolistici italiani proclamf.no 
ppertamente la loro volontà di pre
dominio sulla vita economica e po
litica del Pae.^o, il Convegno di
chiara che le mnsH- lavoratrici ita
liane non intendono subire Ir. pre
tesa della Confindustria di ripri
stinare un regime antisociale e an
tidemocratico e a tale pretesi! esse-
si opporranno con decisione 

Sabato si anrirà a N'aprili il Con
vegno della C d. L. contro-meridio
nali e delle Isole. 

SAVERIO TL'TINO 

UNA MANOVRA INTIMIDATORIA 

la Fiat vuol chiedere 
l'intervento del Governo? 

l't\ grandioso comizio 

dei metallurgici torinesi 

s in-

L'INCONTRO DELL'AIA 

Livio Minelli 
campione d'Europa 

De Roode battuto per f. e. 
tecnico alla 11.ma ripresa 

L'AJA. 4. — Livio Minelli ha con
quistato stasera il t i tolo europeo 
dei medioleggeri battendo per fuori 
combattimento tecnico l'olandese 
Giel De Roode. 

L'incontro si è disputato neha 
sala dello Zoo. alla presenza di ol
tre duemila persone. Al peso Minel
li risu'tava di kg. 65.3 e il suo av-

finora svol te dagli organism 
dacali. ed ha concluso ri levando 
una nuova grave provocazione 
messa in atto dalla FIAT contro i ve i sar io di 64.8 
lavoratori: • J I / i ta l iano è partito favorito. Alla 

In una riunione tenuta ieri m a t - , undicesima ripresa. Minelli è s ta 
tina nei locali della Mirafiori ai di-1to dichiarato vincitore, avendo l'ar-
rigenti dello stabi l imento la Dire-1 nitro, su conforme parere del me-
zlone ha dichiarato che qualora l a ' d i c o f a t t o sospendere il comhatt i -
situazione r-ttuale dovesse prolrar- j m c n t o o i c h è D o R o o d e n o n P r a 
s: e;.=.a dec imerebbe ogni responsa- i. ,7 . . ,. .. ^ . . . 
!.. , . .• . j . u i r- i in condizioni di continuare ulte-
bilita. e chiederebbe al Governo hit »'«•»*- • •. 
gestione commissariale. E' eviden-1 n c r m c n t e il combattimento, essen
te lo scopo chiaramente i n t i m i d a - | d o stato ro.pito duramente agli oc-
torio della manovra, attuata p i o - j eh.. Il pugile italiano è apparso nei 
prio in uno dei maggiori comples - |var i round* superiore all 'avversario. 
si industriali della Nazione al solo 
scopo di far desistere i lavoratori ' . . . . •-, • . 
dalla loro lotta. | A t t l C t » a D C f l l l l O 

« Ma in questo caso — ha detto ' 
chii'rsimente e duramente il com
pagno C T I S ino ai dirigenti della 
FIAT — noi chiederemo la nazio 

BERLINO. 4. Il Primo Ministro 

LA LIBERAZIONE DEL CRIMINALE BORGHESE 

(assiemi svaluta l'inchiesta 
e tenta di influenzarla 

Gravi dìchiaraaioni del Sottosegretario alla Giustizia - Precisazioni 
di Biscotti - Inaccettabile motivazione del rinvìo del processo Grasiani 

nalizzazione della FIAT, essendosi 
la stessa direzione dichiarata inca
pace di risolvere l gravi problemi 
dell'azienda ». 

I ing'.ese. Clement Aule*, e giunto Ma-
• «era alle 23 .a Berlino uffic alm*»nt9 
per I n t o n a r * { servizi orgwnl7^at! 
dagli inglesi per il ponle aereo al
leato. 

L'inchiesta dell'ani', generale Ma-
caluso sulla scarcerazione di Bor-
ghese prosegue normalmente. Ieri 
sono stati interrogati il terzo avvo
cato di Parte Civile, Salminc, e H 
cancelliere Salvatore Gratto. 

Senonchè un e lemento inatteso è 
sorto, e precisamente alcune gravi 
dichiarazioni del Sottosegretario 
alla giustizia Cassiani le quali 
hanno lo scopo evidente di si'nlu-
:are l'inchiesta e dt •• orientarla -
in un determinato senso. .- Il Mi-
n m e r o della Giust ina — ha di
chiarate Cassiani — . n o n ha dispo
sto alcuna inchiesta siilt'andnmento 
del processo Borghese. Si tratta 
invece di accertamenti determinati 
da alcune critiche venute dn varie 
parti tleVa Camera, riguardanti al
cune qiiesf'om" di forma, e affer
mate dalla l( itera dì un giudice 

Dunque il sottosegretario alla 
Giustirin tende a sottolineare come 
assai grave, » p r i i o di precedenti 
storici », il fatto che un giudice 
popolare abbia denunciato alcune 
prnj'itsinie irregolarità del proces
so, e coiuemporanenineiiU- si ab
bandona a ualutariont arbitrarie su 
quelle irregolarità d i e epli riduce 
« - alctme qitestio/ii di forma - , 
mentre l'inchiesta ordinata dal Mi
nistro Grassi ha appunto lo scopo 
di appurare la esistenza e la entità 
di esse. 

U n g iud ìz io di mer i to 

Ma non basta. L'on. Cassiani è 
andato anclip più m là, e dopo aver 
dichiarato die l'indagine non pre-
Cìudica *• l'indipendenza della Ma
gistratura .. ha dato un giudizio di 

E" inveito 11 (V 10 di 

» Marzo: Mimose, oro dei povarl 
articolo di Xeres? Noce 

cronaca dt Mfoaso «atto 
INCHIESTA IX EMtLIA 

di Libero Bliflarettl 
scritti di: 

I.oiiRO, Leone. Platone, Glilni, Jo-
vino. Lombardo Cadice, Silvio Mi
cheli, Titta Itosa. Quaglietti. Ko-
manov, Diacenko Tutlno. Buset-
to. Schettini, AlgarUi, Marlnese. HI. 
nalcll, Pintor, Ceccon'. Pardo, Ferri. 
la terza puntata della grónde in
chiesta di Agostino Degli Espi-
uosa » Pericolo d; morte oltre 
il triangolo Falk-Finsidcr-Fiat » 
e disepni di: verdln!, camerini, 
Majorana, Scarpelli. Brizzi, onesti . 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

PICCOLA PUBBUCITA' 

popolar** che è diretta a un giorno- mei ito sulla sentenza. -. A proposi-
" io dpH'applirarioue dell'amnistia — 

egli Ita dichiarato — debbo dire che 
In interpretazione data dalla Corte 

le quotidiano e, rapprcsrntn forse 
un episodio privo di precedenti 
storici >•. 

TORINO. 4. — Da tutte le azien- , 
de metallurgiche della città ogfii j 
i lavoratori .si sono riversati in i 
pir.zza San Carlo, la più grande , 
piazza della città, per ascoltare un 1 
discors i del segretario provinciale! 
della FIOM. compagno Carsano. 

Allo 16 in punto la piazza appa
riva , piena fino all ' inverosimile. I 
lavoratori erano saliti persino sul 
la grande statua equeste di San 
Carlo. Si calcola che più di sessan
tamila persone pbbiano ascoltato la 
parola del sesretario della Fiotti. 
Per tutto il pomeriggio, prima del 
comizio, cortei di metallurgie! ave 
vano percorso le principali strade 
della città, a piedi o in bicicletta. 
poitando f»ro?.vi cartelli. 

Lo scopo del comizio, quello sco
po chp ha fatto muovere i lavora
tori di tutte le fabbriche, era col le
gato con l'agltPzione attualmente in 
corso in tutto il settore metalmec
canico. 

Il compagno Carsano ha posto il 
problema nella 6Ua cruda realtà: 
« Il forte aumento di produzione 
non- è dovuto ad un assorbimento 
della mano d'opera disoccupata. 
ma ad un sistematico e maggiore 
sfruttamento delle classi lavoratri
ci, con sistemi che talvolta si av
vic inano ai famigerati sistemi di 
Bedeaux ». 

Carsano ha ampiamente documen
tato questa affermazione, citando 
dati su dati. Egli ha poi tracciato 

MANOVRA FALLITA CONTRO 1 DIFENSORI DELLA PACE 

L'Assemblea francese non autorizza 
il procedimento intentato contro Cnchin 

Frat tura ne l la c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a sui erettiti n i l i tar i e nel
la s o v v e n z i o n e a l l e s e u o l e c a t t o l i c h e - N e g o z i a t i Tt to -Queui l l e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE* 
PARIGI, 4 — L'Assemblea Na

zionale ha approvato s iase la la re
voca della immunità parlamentare 
;lcl deputato comunista Garaudy, 
:] qtia.'e è accusnio di aver violato 
la legislazione sulla stampa dando 
del • fascista « ad un Prefetto che 
servi Lavai sotto il regime di Vi-
chy e che o.?pi serve Jules Moch. 

L'assemblea aveva prima respin
to la richiesta di revocare l'immu
nità parlamentare di Marct-1 Ci.-
chin. 

La revoca per Cachin era stata 
chiesta dalPon. Mutter che si rite
neva- diffamato perchè- l'Hunianité-
aveva rivelato certi- dettagli sulla 
sua connivenza con la Gestapò du-
lante il regime di Vichy. 
L'articolo dell'Huniartité era fir
mato André Parrei, e la richiesta 
per Cachin venne respinta ron 295 
contro 221. 

Ieri notte intanto, dopo ben no
ve ore di d i sc i s s ione , l 'Assemblea 
N'azionale ha approvato per 3G5 

una breve cronaca delle tratlat ivcjvoti contro 184 (comunisti e MRP) 

L'ORRIBILE STORIA DfcL " VAMPIRO.. DI LONDRA 

II 
il 

Ikl'i Laurini ben 
saiiqiie delle finirne? 

il bilancio mensi le provvisorio per 
ie forze armate, stanziando inoltre 
una spesa sunplementare ni 59 mi
liardi. 

Come nel luglio scorso, le tesi 
tradizionalmente inconciliabili del
io S.F.I.O. e dcll 'MRP sulla politi
ca militare ed il problema della 
scuola laica sbarravano la via ad 
un compromesso qualsiasi. Ma ri
petere le crisi success ive dell'esta
te scorsa sarebbe stato mortr.lc per 
l'attuale coalizione governativa: di
chiarata fallita l'esperienza radica
le. non rimarebbe più che aprire 
!a successione alla destra. Inoltre 
una crisi proprio alla v is i l ia del le 
elezioni provinciali sarebbe «tata 
catastrofica per tutta la coalizione. 
Per questo Queuil le ^ u s c i a giun
gere in porto grazir fffi una lunga 
serie di rinuncie e sacrifici: rinvio 

ni del debito pubblico jugoslavo di 
anteguerra detenute da capitalisti 
francesi pe t un valore di circa 200 
milioni di dollari. 

LUIGI CAVALLO 

Decisa l'ammissione 
di Israele all'O.N.U. 

LAKE SUCCESS. 4. — Il Consi
glio di Sicurezza ha oggi espresso 
parere favorevole in merito alla 
domanda di ammiss ione al le N'azio
ni Unite presentata dallo Stato di 
Israele. 
, La domanda Va ora al l 'Assem
blea cenerate il eui voto favorevo
le è considerato come nià concor
data. 

voti a 1. L'Inghilterra si è astenuta 
e quel lo dell'Egitto è stato l'unico 
voto contrario. 

Johnson prevede 
nuovi armamenti 

WASHINGTON'. 4. — I; nuovo Mi
nistro americano della Difesa. Louis 
Johnson, ha dichiarato oggi, dopo 
aver conferito con Truman e con 
Forresta'., che I» necessità di raffor
zare il potenziale bellico americano 
deve e^-*ere oggi particolarmente sen
tita 

I disoccupati negli Stati Uniti 
aumentano di mezzo milione 
WASHINGTON. 4 — L'ufficio di 

statistica americano annuncia che 
nel mese di febbraio il numero dei 
disoccupati negli Stati Uniti è au
mentato di altre 55Ò.000 persone 
salendo pertanto a 3.200:000. cifra 
ufficiale che non t iene conto dei 
disoccupati non iscritti nel le liste. 

La stessa polizia stenta a credere alle ci
niche ammissioni dell' assassino arrestato 

LONDRA. 4. — John George 
Ha:#h sembra destinato a restare 
negli annali giudiziari tìrl mondo 
come il primo .. vrmpiro . , sim:le 
ai personaggi di certe dcscr.zioni 
leggendarie. 

Secondo una dichiarazione che 
egli stesso avrebbe fatto ogg: a 
Scotland Yard. HaiKh avrebbe be
vuto il sangue di alcune delle sue 
vittime. La polizia non riesce d'al
tra parte ad ammettere la veridici
tà di una s:mile fantastica confes
sione ed e pertanto alla ricerca di 
sitrr p i o v e 

Finora si ritiene che HaiRh — il 
quale è stato trasportato questo po-
:ner:2£:o all'infermeria del carcere 
di Le^es — sia re<pon«ab'le dell'as
sassinio del le seguenti persone: la 
*>{<fr.ne *iznora Olivia Ouran Dea-
con (la sola persona del cui assas
sinio eali è fino a oue*to momento 
•.ncolpato ufficialmente», il dr. Ar 
chìbpld Henderson di 58 arni' e la 
,-V.iarsni'menne mogl ie ri- quB«1"ulti 
mo. ;i «isnor McSwan di 70 anni e 

la moglie settantenne ed .1 Sglio 
trentenne di quest'ultimo; in totale 
«e: persone. 

Xon è escluso d'altra parte, che 
tre altre persone s iano s t i l e assas
sinate dal -. vampiro - . 

Ccrre voce che la .-»;°nora Hender-
sor sarebbe stata . mantenuta per 
•ir. mese in istato di segregazione 
in una cantina d' Glouces ler Road. 
drpe l'uccisione del marito, prima 
d essere sooDr"csn. 

Israele si accinge cosi a diventa
rci varo delle due corazzate in can-jre il 51. membro delI'OXV. 
tiere. promessa di un bilancio d e - j La sua ammiss ione dovrebbe e s -
fmitivo per le fovze armate entro!«ere decretata nel corso della r ìu -
aprilc <subito dopo la st ipulazione Jnio*ie rlie l 'Assemblea generale ter-
del Patto Atlantico) , s tanziamento rà il 5 apri 'e . 
di 59 milic.rdi suoplementari perj il Consiglio di Sicurezza ha a c -
marzo ed un nulla di fatto sul oro- tettato la domanda d'Israele con 9 
blema della scuola. Cosi il decreto j _ _ _ _ _ _ ^ 
Poinso che concede de l le novven-1 " " " — ^ — — — — ^ — 

c Ó ^ L u e r ^ ^ r L ^ T v S r e ' f : : " REQUISITORIA DEI P. M. hi PROCESSO DI SOFIA 
non venire apolicato. 

Le Monde stasera spiega co.si i1 ' 
criterio fondamentale della politica ' 
^el Governo: - N o n si può tentare ' 
r.d un tempo la ricostruzione eco-1 

ir.omica e la ricostituzione del po
t e n z i a l e militare della Francia: b:- . 
sogna scegliere ... E gli impegni di j 
Bruxe l les e quelli in elaborazione 
a Washington impongono alla coa-i 
l izione governat iva di incanalare le'. 
risorse del Paese verso la cost:tu- | 
zione di una porte polizia * di ;ir 
forte esercito di mest iere 

Nel dibattito sulla scuola. Tinten-
?Jone degli amici di Blum non era 
già que'la di inquietare i democr i -
s'ian: chiedendo l'abolizione de l le 
5o\*venzioni alle scuole cattol iche 
ma di calmare l'effervescenza del 
maestri e dei professori fra i qua
li lo SFIO conta numerosi eletto
ri. Ma gli sfoggi oratori dei social
democratici provocarono irxìtfzione 
e sdegno fra gli MRP. 

QueuiPe. gran paciere, invitò j 

Il « quarto punto » di Truman 

approvato all'O. N. U. 

LAKE SUCCESS. 4 — Le N'azio
ni Unite hanno approvato oggi il 
' nuovo ardito programma » per la 
r:ab:liiazionc dell 'economia mondia
le annunciato da Truman nel suo 
discorso di insediamento alla Crsa 
Bianca, e 

due partiti •< fratelli » a moderare 
'a loro demagogia ed a «apere pa
care in • impopolarità •> le gioie 
del Governo. Il dibattito si conclu
se quindi con un nulla A . fatto. 

Al Quai d'Orsay si annunciano 
inoltre come imminenti dei nego
z i s i commercial i tra la Francia e 
ìa Jugoslavia per un vo lume assai 
importante di merci . Il Governo 
francese chiederà al Governo di Ti
to il rimborso del valore del le azio
ni del le miniere di Bor 'acquista
te per poco o nulla dalla Germania 

al governo d: Vichy) e delle azio-

ATTENTAI/ ALLA PRODUZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 

<r • 
di 

v i e t a t o a l l ' A n s a l d o 
costruìI re esea vatriei 

La Finmeccanica e l'ERP impediscono anche la produzione di trat
tori, trivelle e motori destinati all'esportazione nei Paesi orientali 

GENOVA. € — Risii.t«. da notizie 
contro.'.ate. che il comp es o indu
g i a l e Ansaldo ha rinunciato ad I 
un'ordinazione di centinaia di mae- I 
chine escavataci a cingoli effettua- | 
ta dall'URSS e prevista dell'^ccor- i 
do eotnmerc.ale Ita o-sovietlco. Pur . 
non emendo ancora conosciuto l'im- ' 
porto degl'ordinazione, è però certo ! 
che es*a superava la cifra «ti due i 
mi'tardl. . < | 

Malgrado tutte .e precauzioni 

-interrompere la conclusione di qual-
! SNIM accordo. 
I E' inutile spendere a'.tre parole 
j oer sottolineare l*e«trem* graviti 

dj quanto sta accadendo all'Ansaldo. 
' Quel o che denunciamo oggi è .-oto 
, .'u:i!mo snella d'una lunga catena 
, di «candali. che riguardano tutti 
i l'Ansaldo e il soffocamento della 

sua attività produttiva. Ecco i fatti: 
1) L'Ansaldo sottoscrive con 1 

governi ungherese, rumeno e jugo
slavo accordi commerciali per la 

.«l«I£,avu iu>(c .7 )«l*:v«u«'uiij . rv.«\o « t v v i u i % wi in ic t e lmi f v i .< 
prese dal re*pons6b:li per tenere fabbricazione di 23 Impianti di tri segreta la gr»v',s«irna decisione. U 
notizia è trapelata dalle ovattate 
psretl della Finnercaalra di Rome. 
Siamo In giario di fornire I «eguen-
ti particolari. 

Uno stabilimento del comples-o 
Ansaldo aveva fi* condotto favore-
volt trattative • l» stesura definiti 
v» de! progetti di costruzione per 
!• macchia» «cavatrici era a buse 
p;mr« Ed «eeo ohe 14 Direzione 
lalla FlUMieaalet. da cui l'Asitldo 

«1 

' venazione petrolifera (.'importo 
, complessivo è di alcuni miliardi). 
t ma gli Impianti s t e s i non si pos-
i sono costruire perche una c.ausola-
; cape.-tro del «plano » ERP n e tmpe-
| dt«ce l'esportazione. 

2) L'Ansaldo si vede sospendere 
. da: Ministero del Trasporti ogni 
j ordinazione di materiale ferroviario 
I e contemporinearr.ente »j fanne oo-
1 «trulrt dt cfSetr.a be'.ghe centinaia 
| • caatlaalt di varani »*? •• « » • « # 

3) L'AasaJdo accumula in ma
gazzino centinaia di trattori agri
coli. senza poterli esportar* e nello 
«tesso tempo la Polonia. la Roma
nia e altrj Pae«i dell'Est propon
gono Inutilmente vantaggiosi ac
cordi per l'acquisto del trattori *te.«-
si. Mp una clausola det solito ERP 
vieta l'esportazione di quanto «po
trebbe servire al potenziamento bel
lico » del Paesi dell'Est. I trattori. 
a quanto sembra, rientrano In que
sta categoria 

4) L'Aasati* interrompe la fab
bricazione di motori veloci per Im
pianti Industr «11. L'ordine è ve
nuto da fonte governativa e non è 
accompagnato da alcuna giustifica
zione. Anche l motori veloci sono 
ricercatissimi « i l mercati deIl*Rt 
europeo. 

I fatti sooo troppo frav; perche 
la Direziona dell'Aasalda e 1. gover
no ttasao non abbiano !'. dover* di 
dir* un'immediata «arala di «*la-
TìtH 

La pena di morte chiesta 
per i principali imputati 

Ziapkov. Ivanov, i N o u m o r « CherneiRitenuti 

i maggiori responsabili dell"attività spionistica 

SOFIA. 4. — Al termine della 
sua requisitoria contro i pastori 
protestanti imputati di spionaggio. 
tradimento e contrabbando di va
luta. il P. M. Georgev ha chiesto 
la pena di morte nei confronti dei 
quattro principali imputati Ziap 
kov. Ivanov. Xaumov e Cernev. 
Xella su a requ.sitoria egli ha di
mostrato che csM hanno lavorato 
al servizio degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna e che hanno cercato 
di incitare alla rivolta contro lo 
Stato. 

U P. M. ha quindi imputato agli 
accusati di aver trascinato nella 
loro attività spionistica gran parte 
del clero protestante in Bulgaria. 
Riferendosi al recente processo 
Mindszenty, egl i ha asserito che 
certamente la Bulgaria non è il 
solo paese dove le potenze estere 
s; sono servite per i propri fini 
depli uomini della Ch:e.«a. Egli ha 
aga-unto che in Bulgaria non ti 
intende mettere in discussione j£ 
libertà di re l ig ione e Io svolgi
mento stesso del processo ha di
mostrato che mai il principio della 
libertà di rel igione è stato attac
calo. - La quest ione è tutt'altra — 
ha detto Georgev —. In Bulgaria 
si assiste a un inasprimento della 
lotta di elasse e in questa lotta 
tutti gli e lement i antipopolari sono 
portati a complottare contro i pro
pri concittadini e contro il proprio 
paese» . 

Nel pomerigg io l 'avvocato della 
B^nca Nazionale di Bulgaria, c o 
stituitasi parte c ivi le , ha chiesto 
alla Corte il mass imo della pena 
per sei degli imputati, colpevoli di 
aver omesso la dichiarazione di 
33.000 dollari provocando l'esporta
zione di 32 miliardi di leva, non
ché il r isarcimento dei danni su 
biti dalla Banca. 

L'udienza è stata quindi dedicata 
i l l e arringhe dei difensori i quali 
»utti hanno chiesto alla Corte la 
immiss ione de l le circostanze atte
nuanti. Le arringhe della difesa 
continueranno domani . 

Saragatin minoranza 
(Ccmtmnmzione dalia prima pagtnm) 
del partito che alle 18 riprendeva !a 
discussione. Subito la sinistra e il 
centro denunciavano il tentativo 
deila destra di violare lo statuto 
de! partito a tenore del quale i 
gruppi parlamentari hanno soltan
to compiti di carattere tecnico ed 
esecutivo, mentre la politica del 
p*.-:to d»v* essere fiatata dal Con-
•re«io t dalla Dlregloae. Tuttavia 

al^a richiesta di convocare un .con
gresso straordinario la sinistra e 
i. centro non si opponevano, m* 1«» 
subordinavano alle dimissioni di 
Simonini e alla assunzione della 
segreteria del partito da parte di 
un triumvirato. Nell' impossibi'ita di 
raggiungere un accordo su questo 
punto la direzione aggiornava i 
suo: lavori a stamane. 

Subito dopo Saragat si recava 
nuovamente al Viminale per r i fe 
rire a D e Gasperi. Secondo r.otizic 
raccolte negli ambienti governativi 
il Pres idente del Consigl io avrebbe 
espresso mol to chiaramente a Sa
ragat ia sua contrarietà per la pre
sa di posizione antigovernativa del 
PSLI che. s e non sarà corretta dai 
gruopi parlamentari . * costringerà 
fa D. C a regolarsi di conseguenza». 

Quando De Gasperi ha lasciato il 
Viminale era quasi mezzanotte. Egli 
appariva di umor nero anche p e r 
chè — a quanto risulta da fonte 
attendibi le — l'on. Merzagora. che 
aveva conferito con lui in matt ina
ta. aveva insistito perchè venissero 
accettate senza ulteriori indugi le 
sue dimissioni da ministro del com-
mercto e*tero. 

è innegabilmente esatta ... Lasciamo 
stare la acnrccrorionc del crimitinlp 
fascista, che sarebbe .T».\ntta«. se
condo la coscienza del sottosegre
tario clericale. Ma è possibile che 
egli non si sia accorto, nel prnntiti-
ciare un simile giudizio mentre è 
in torso l'mchtcstu, dt (edere ap
punto ti principio della - nidipo»-
deiira della AIa.gistrn.turn -'.' 

-• Stilla seiifenra — ha concluso — 
dirà In stia parola definii ira In Cor-
te di Cassazione ». F' da notare, co
munque, che, è stata proprio la Cor
te di Cassazione ad emettere uva 
sentenza della sua Prima Seziow. 
con la quale — come abbiamo pub
blicato ieri — si stabilisce la massi
ma che , in caso di erronea appli
cazione di indulto non può ricorrer
si alla procedura delle correzioni 
degli errori materiali ». 

Questa tioli'ia da noi pubblicata 
terjt regina ampiamente comnien-
tnta a Palazzo di Giustizia, dove ve
niva messo in rilievo soprattutto 
»• fatto che tale sentenzi '/"iiost'a 
se non altro la estrema deì'cpieiz-i 
della materia e dimostra quindi, ac
canto alla irregolarità riel'.i proce 
c'tira della correzione d'»'f?."o. ta 
gravità dell'arbitrio couun^'iio del 
doff. Caccnvale quando ha addirit 
tura violato questa procedura o'i) 
dì per se irregolare. 

In proposito è interessante ur.a 
rettifica apparsa ieri tu un giorna
le della sera, con la quale si smen
tisce che il P.G. Biscotti abbia mai 
affermato essere regolare la corre
zione apportata da Caccavale. 

Si attendono ora le deposizioni dei 
giudici popolari, che toccheranno i 
principali punti sospetti e avranno 
quindi una imporranra decisiva per 
illuminare i retroscena, peraltro 
già abbastanza chiari, dello scanda
loso processo. 

Ila avuto intanto coronamento la 
seconda grande manovra in mate
ria di processi, quella per il salva
taggio del traditore Graziavi. 

Ieri mattina è stata depositata la 
spntenra .trrilta con la quale viene 
deciso il rinvio del processo Gra
ziarti al Tribunale Militare. Comi 
è noto, per rendere possibile tale 
rinvio che riapre dall'iniiio il pro
cesso al traditore e lo impantana 
in difficoltà tecniche di ogni genere 
si è ricorsi all'art. 2 del decreto 12 
aprile 1946 nel quale ai dispone che 
quando i delitti pretesti dalla leg
ge sulle sanzioni contro il fascismo 
« implicano un giudizio di carattere 
militare tale da influire «lilla deci
sione i la cognizione dei delitti è 
devoluta al Tribunale Militare. 

Le '< ques t ion i t e c n i c h e » 

Secondo la sentenza di rinvio, 
non occorre che la questione mili
tare rivesta una particolare com
plessità per rendere lecito il rinvio 
stesso; «frana opinion?, perchè co
me si è visto l'art. 2 parla di « giu
dizio di carattere militare » eh» 
« influisca sulla decisione ». 

Come è noto, all'inizio del prò-
resso Graziavi la •richiesta della di
fesa per il rinvio al Tribunale Mi
litare venne respinta; si è pensato 
di ritornare sulla decisione presa 
quando ormai il procesto volgeva 
alla fine. 

Davvero sorprendenti e gravi ap
paiono inoltre le « questioni terni-
che ». per così dire, che hanno per
suaso la Corte della propria incom
petenza a giudicare. Si tratta infatti 
— espone la sentenza di rinvio — 
di stabilire se Io schieramento del
la divisione * Liguria » di cui Gra
ziane aveva il comando fosse * di
fensivo* — come l'imputato sostie
ne — o aggressivo: e se le mi
sure militari adottate da Grazìanì 
' rientrassero nei limiti d: provve
dimenti precauzionali richiesti dal
le esigenze di sicurezza e prote
zione nei confronti dei revarti dì 
guerriglia ».' Come si vede la Corte 
ha dubitato che forse il leone Gra
ziavi non faceva altro che » difen
dersi ». usare - precauzioni » ere 
quando dirigeva la lotta antipnrti-
a'inna al servizio degli invasori te-I 
deschi. Ed è per questo che ha ri
tenuto rterrstaria tirta nalrifariortel 
femiro-mrlffare del lo schreramentoì V 
fascista, accreditando con ciò ttes- [ 'an« Tritone) 
so la incredibile tesi difensiva, nel- : 
la convinzione che ciò possa « in- l 
fluire^ sul giudizio da dare sul tra-\ 
ditarc Graziavi. 

SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. I . Telefono 
Rt-:i« e e» 4SI ore I.3S-1I. 

O C C A S I O N I L. 18 
*-..A C D C , N E LtCCtTL fouBlN» 17 W 
• \\ V0t.\ . Urru'iiu ?7C f[w:o(V>\ 

.MOBILI !.. lì 
A AppRorimiE! <!.„,,„„ ,„„„.„„, 
Cninjo Untò jfjiiiMi. ojoa.fh» Kttf-U-

«l> iwfi i l l Vhetjiii Patilìtiiiwl SAMi. 
Hr..» 2.M . MPIIII . 

BABUSCI!!! MORII.!"" Fw8!o»»>, .MI nini 
•WTOUKTO'!! \ | \1)min\UI. | . f l : M f a u i . 
1.7.000 . MI.U.Uvs, l i . iooo . SOCUIORM 
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; 6 Offerte Impiego e lavoro L. IO 

FORTE juj.iajnci iiv.irni^o doaifilto. UfiU 
•«••riiiTf: l#!li. RpJi ?S. Fir«ai«. 

dentifricio 
_§L. 

KRON 
1 denti splendenti , 

W. LUOWIC 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Vli>te e rure pre post-matri. 
monlali. Ore 9-12; 16Mg. Pestivi «-U 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esquillno « (Sale «parate) 
Non s" curano veneree, pelle «ce. 

Dr. SZTOLCMAN 
S P E C I A L I S T A 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 
t. rONTANl TREVI 100. p . . *-20 Ttl. «4834 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelll. 30 tCor-
so Vittorio - di fronte 

Cine Augustus) 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh* - Idrocat* - Ernia 
Cura indolor* • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) - Telof. 61.S29 

Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Prof. DE BERNARD 
Specialista, VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
»-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntarci 

Via Principe Amedeo. 3 
'fanjt. Via Viminale. Dref.«o S'azmne) 

STRO Pattar 

DAVID 
SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI . VENE VARIC nf;E 
Ragadi. Plaghe - Idroceir 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. -t2 
Telef, S*-50l - Ore t - U e l«-ao 

Festivo U S 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 . Tel 4M- 0*2 

Doti. YANKO PENE» 
Specialista Oerinnsift."fatico 

MAL ATTI t; VF.NKRt.fc. e PELLE 
Via Pa[estro36 D P- Int 3 ore 8 11: 14-19 

0rxeVe1,0 -«Si' O B E S I T À 
F E G A T O Din MSUIUND 

^aceneili. » D I A B E T E 

-eABlNETTO OERMOSlFItOMSm 

CURE SPECIALISTICm 
i 

riETKO INGKAO 
Direttore resDonsahlle 

Stabntmento Tlpofrafleo OKS1SA , 
Roma - Via IV Novembre 149 - Frn» i 

piFFuow -VENEREE -tparcps 
t«OSra-t£&0l£22V£3£-PHlJl 

IMPOTENZA-ES-OP^ 

SQUILINO 
«a%a-irpOC£Lt-P>^C4-Er10RROI09 

ES. SANGUE •rS»SGQPKI 
ft» CJU.0ERTO4 rewafl SUI I 

E 

-» tn*U 

^ 

superaranciata S.PÀ0L0 
CHINOTTO S.PAOLO 

Prodotti S . I . F . A . G . - R 0 M A - ™ Mlimìl^ 

; 
\ 

kj fcì';ì 
<• '* 
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